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COME LE FOGLIE 
dramma di G. GIACOSA, 


Finalmente! Il pubblico era stanco di un tea- 
tro che oscilla fra i duo poli della patologia 
e della indecenza; ora nauseato di uno spirito 
fatto di doppi sensi, dove la volgarità esce da 
piccole labbra aristocratiche, come il lezzo di 
corruzione dal calice di una rosa; ma non ar 
diva sperare di uscir- 
ne. Gli pareva cho 
alla soglia del tricli- 
nio dove folleggiava 
l’ orgia intellettuale 
lo attendesse la se- 
vera gravità del pre- 
cettore moralista con 
la noja delle lunghe 
prediche, o la nau- 
seante sentimentalità 
di un vieto romanti- 
ciamo. Lo attendeva 
invece un capolavo- 
ro: Come le foglie. 

Fu una gioia in- 
aspettata, un tuffo 
nell’ aria sana è lim- 
pida all'uscire dal 
tanfo e dal fumo. Il 
sipario alzandosi sul 
primo atto, scopro al 
pubblico un quadro 
di tristezza. Nennele, 
la bella fanciulla, an- 
cora jori festeggiata, 
corteggiata, attornia- 
ta, perchè dietro il 
sorriso dei suoi 00- 
chi brillava la sedu- 
zione dei milioni, sta 
registrando, 1’: esodo 
degli ampi bauli che 
passano. Passano soi 
to uno sguardo umi- 
do di lagrime, come 
feretri, Essi chiudo- 
no le vesti di seta, le 
guernizioni di trina, 
i ricami preziosi, tut» 
ta la parvenza este- 
riore della ricchez- 
2a... Ma la ricchezza 
non verrà con loro 
che partono. Nenne- 
le registra e corruga 
la fronte dietro la 
quale, turbinano, 
magini dolorose, dub- 
bi, incerti timori 
Suo padre, il ricco, 
lo stimato banchiere 
Giovanni Rosani, 
luomo integro, ope- 
roso, coraggioso, è sta. 
to improvvisamente 
travolto fra le rovi- 
ne di uno di que’di- 
sastri finanziari, tan- 
to frequenti al nostro 
tempo: è fallito. Non 
ha salvato nulla, non 
ha voluto salvar nul- 
la. “Imbecille!,, gli 
ha per tutto ringra- 
ziamento detto uno 
dei creditori; “mulo 
corto ha soggiunto 
un altro con eleganza sportiva... Venduto il pa- 
lazzo doveabitavano, venduta la villa, venduto 
poderi... tutto; devono partire. Vanno a Ginevra 
dove il cugino Massimo, intraprenditore di opere 
pubbliche, ha offerto al padre. un modesto im- 
piego di amministratore. O quel Massimo, quel 
rozzo cugino, dai modi spicci, sgarbati, il quale 
per soprappiù posa da benefattore! Che diffe- 
renza fra lui e Tommy, lo spiritoso fratello, il 
modello della grazia aristocratica, dell’ ele- 
ganza squisita, nel vestito e nei modi; l’eroe 
dei salotti, del turf, del club!... Debbono par- 
tire... 

Quant'è triste il distacco da quella casa dove è 


4 (singhioss 


Nennele! Nennele 1 


nata © cresciuta, dove ha cari, dolci, lieti ricor- 
di!... Ma sui ricordi non c'è tempo di soffermar- 
il tempo incalza; l'ora di partire s'avvici- 
na dov'è Tommy? Lo chiama... Eccolo 
mezzo vestito, sorridente, spensierato, come sem- 
pre... 4 Via! perchè tanta fretta? C'è tempo,» 
Anche Giulia, la matrigna, non si affretta... e 
non divide le tristezze di Nennele. La rovina 
Ji eredono loro 2... € L'oro è come la pece, quando 
se n'è avute ne resta sempre appiccicato. , Giu- 
lia pensa ad accommiatarsi dagli amici, a rice- 
ver fiori, © omaggi, e a portare con sè l’occor- 


rente per dipingere. Non ha studiato pittura, 


FINALE DELL'ATTO PRIMO (disegno di A, Minardi). 


fon ha dipinto paesaggi lodati dai conoscenti?... 
Ora dipingerà per guadagno... se ce ne sarà 
bisogno. Tommy mette nell’involto degli scialli 
anche le racchette del Tennis... Non vanno mica 
a seppelli lassù... 

Di fronte alla spensieratezza di Giulia e Tom- 
my, ecco la figura del vecchio, Rosani, afflitto 
ma non affranto, nè avvilito, forte della sua 
coscienza di lavoratore edi onest' uomo; eeco 
la maschia e franca figura di Massimo, le cui 
parole. sono o incitamenti o-sferzate; il qua- 
le al vecchio motto “batti ma ascolta ,, può 
dire. d’ aver sostituito: “lasciati battere. ed 
ascolta n. 


NexweLk (baciandola mille volte). Zitta, zitta, ritta, 


Quale confusione di sentimenti in quell’ ora 
del distacco dalla vecchia casa, nell'anima della 
fanciulla, fino a quel giorno ignara della sventu- 
ra!... deve sorridere con Tommy...., 0 deve cre- 
dere ai tristi presagi che salgono su dal pro- 
fondo del cuore? Per la prima volta la sua 
anima si apre alla riflessione. 

Intanto la casa si affolta di parenti, di amici... È 
l'ora degli addii convenzionali, dei pianti e dei 
rimpianti simulati.... Abbracci, strette di mano, 
auguri... Tutti accompagnano i partent e sulla 
scena rimane la sola persona che nge dav- 
vero col cuore straziato, la vecchia cameri 

Nessuno pensa a lei? 
No, Nennele vi pen- 
sa; ritorna furtiva, e 
le due donne confon- 
dono le loro lagrime 
in un lungo abbrac- 
cio. Con questo lam- 
po di dolce sentimen- 
talità chiude il pri- 
mo atto, che pianta 
vigorosamente il 
dramma ed i carat- 
ter 
Lo svolgimento rie- 
sce poi facile, Nel so- 
litario chdlet svizzero, 
che potrebbe essere 
un asilo di pace e d 
concordia se la fami- 
gliuola fosse unita in 
una esistenza di la- 
voro e di economi; 
regna la disunione. 
Nennele non ha da 
lottare contro la mi- 
seria come aveva cri 
duto, ma ‘contro |’ 
nerzia del fratello e 
le frivolezze della ma- 
trigna. Tommy non 
sa piegarsi alle nuo- 
ve circostanze. Mas- 
simo gli aveva pro 
curato un impiegon 
lavori di ‘una ferro- 
via. Non durò. Insu- 
diciansi i vestiti, com- 
promettere l’elegan- 
za della tenuta per 
la miseria di novan- 
ta lire al mese? E 
così passa le giorna- 
te ozioso, a mirare il 
panorama fumando , 
e le serate ele notti 
attorno al tavolino 
verde. «A. Milano mi 
piacevi tanto, ti am- 
miravo, qui non p 
piaci più ,, dice Nen- 
nele. E lui: “Mi tro- 
vi forse cambiato?,, 
“No... ma appunto 
perchè non sei cam 
diato... n 
nche la matrigna 
è rimasta la stessa. 
Sfoga la sua frivo- 
lezza dipingendo or- 
ribili paesaggi sim- 
bolici, filando il sen- 
timento con un gio- 
vane pittore scandi— 
navo e commettendo 
piccoli furti dome- 
stici per pagare i suoi 
capricci, 

Il padre pure non 
ha mutato. Egli, come prima, è preso tutto dal 
lavoro; il mondo può cambiare intorno a lui, 
come accorgersene? 

Unica energia, fra tanta inerzia, il cugino Mas- 
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Massimo, Tu sei invitato a colazione da quella sgualdrina ? Tommy. Certo (fa per 
Tomwy. imo ! Massino (lo ghermise Stai qui 
Massi dire la parola pulita, E ci vai? 
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Massimo, Guardi > cadere il ritratto). 
Giuria (lo raccog 


NixwxLK (riconosce la cornice € scoppia în una risata). 
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imo; l'uomo d'azione, rude, violento. Quando 
entra lui, una volontà vigorosa, una retta intel- 
ligenza domina... Nennele lo odia sempre? lo di 

sprezza per i suoi modi, i' suoi vestiti, le sue 
cravatte? o prova per lui un sentimento al tutto 
opposto ?.. Non lo sa; non sa penetrare nella pro 
pria anima, in mezzo a tanti mutamenti non sa 
più giudicare nè sè nè altri... Pure, lo sente, Mas 
simo ha ragione, quando sferza colle parole e 
scuote col suo braccio vigoroso Tommy, in pro- 
cinto d'essere travolto in un turbine fatale, at- 
tratto dal gioco nel dominio di una avyenturiera 
russa; sente che egli ha ragione, quando impone 
la sua volontà a Tom- 
my, a Giulia, alla 
stessa Nennele. 

Oh! riuscisse a sal- 
vare qualche cosa, 
colla sua energia. Il 
cugino lo tenta, An- 
cora una volta pro- 
cura un impiego a 
Tommy; un posto di 
segretario, presso un 
suoamico.... Fosse sal. 
vo almeno luil. 

Tommy esce la 
mattina, rion ritorna 
che per l'ora del pran 

»: un sorriso di spe 
ranza illumina il prin 
cipio del terzo atto. 
Ahimè! è l'alba di 
una giornata tragica. 
Menzogna, tutto 
ogna! La ma 
na è insensibil 


trig 
mente, ma fatalmen: 
te attratta verso la 
colpa; il giovane pit- 
toresvedese non spen 


de invano con Jei il 
uo tempo 6 la sua 


ridicola adulazione 
o Tommy — orribile 
osa — è complice. 


Perchè anche lui ha 
mentite e ha bisc 
gno della complicità 
della matrigna. E 
l'ommy confessa tut- 
to alla sorella, in un 
splendida scena, Ja 
più drammatica 
lavoro. A_ quell’ uffi- 
cio non c'è andato 
che una volta ; v'è 
andato indifferente , 
ha scritto qualche 
lettera, come gli nve- 
van detto, poi è usci- 
to. e non v'è ù 
tornato... Peri 
Non lo sa. Aveva 
provato ripugnanza, 
disgusto ? No... La 
cosa non l'aveva pre 
‘on aveva sa 
puto volere, E così il 
) si trovò 


giorno dop 
fatalmente in 
dell'avventuriera 
russa, davanti al ta 
volino verde, e ha 
giocato, ha perduto, 
e ha accettato dana 
ro da quella donna... 
danaro che non può 
restituire... e la pa 
herà.... Sposandola 
Ahimb! l'opora fa- 

tale si compi Quando scoppia la bufera, le 
foglie vizze vengono staccate dai rami, e tra 
volte nel turbine, cadono, scendono di viltà in 
viltà, per disperdersi, per svanire, per sparire 
nel fango... nel nulla... 

Che fare, a chi ricorrere...? Suo padre ? Non 
ha avuto mai l'energia che vince gli ostacoli, la 
previdenza che indovina la sventura, la forza che 
la impedisce. Massimo 2... Una voce intima lo 
sospinge verso di lui... ma un timore, un sen- 
timento d'orgoglio, da lui Jo allontana... * Vuoi 
essere mia moglie ?,, le ghiede egli schiettamente. 
“Non voglio l’elemo@ffia!, esclama ella con 
sdegno... 


Dovrà dunque aspettare anche lei la vergo- 
gna, il disonore, come Giulia, come Tommy"... 
decide di morire... È notte; Il lago è vicino». 
il torrente è ingrossato... Scrive al padre una 
lettera d’ addio, si prepara ad Ja 
morte, verso l'oblio. 

Fa per attraversare furtiva il salotto. 
padre la scorge, la ferma. Al chiarore della lam- 
pada, egli vegliava sul lavoro; provvidente, pre- 
vidente, tenace, perchè a loro non mancasse 
nulla. Ah, come fu ingiusta!... come era colpe- 
vole di volerlo abbandonare solo nel mondo; di 
accusarlo di imprevidenza, di debolezza. E nella 


Nexxrx. Vuoi che lo chiami? Massimo, Vieni. 
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poetica notte lunare, accanto alla finestra, si 
svolge una patetica scena, di lagrime, di rimem- 
branze soavi, di dolci promesse. Ma chi è mai 
quell'ombra che si muove accanto alla finestra? 
“Chi è?.. n chiede il padre... Nennele lo rico— 
nosce». E lui... Egli l'aveva compresa, egli ve 
gliava per lei.... © chiama... 4 Massimo, vieni 

E la mesta notte lunare avrà una lieta alba c 
more. 


. 
 Narrando l'intreccio misi come centro dell’a- 
zione il personaggio di Nennele. Mi è sembrato 
| che la commedia sia fatta per lei, attorno a lei. 


Sebbene il titolo, nella sua poetica indetermi- 
natezza, accenni agli esseri deboli e senza vo- 
lontà, dalla bufe travolti e dispersi, nella 
psicologia complicata della fanciulla che risiede 
il nocciolo vivificatore di tutto il dramma. E lei 
il personaggio destinato a venir più discusso da- 
gli uni, più ammirato dagli altri. Mentre in- 
torno sorgono figure dalle linee decise, evidenti, 
uscite dalla diffusa mediocrità della vita, Nen- 
nele non rivela subito il mistero della sua ani- 
ma; o piuttosto è Ja sola la cui anima si lasci 
modellare, trasformare, straziare dai casi disgra- 
ziati che si svolgono intorno a lei. E la sola che 
ne soffra in ogni fi 
bra, e ne provi sg 
menti, terrori che in- 
grandiscono ai suoi 
occhi il valore dei 
fatti e provocano il 
terrore del domani, 
il desiderio della 
morte. È il tipo nuo- 
vo, creatura di real- 
tà e di poesia, il pro 
blema che affatiche- 
rà critici e interpre 
ti, destinato a rive 
lare nuove bellezze 
ad ogni nuova inter 
pretazione, e non so 
lo forse al. pubblico, 
ma altresì allo stesso 
autore. 

La luce del dram 
ma emana da lei, ma 
ella non è Ja sola ra- 
gione del successo. 
Quella luce irradia 
su una costruzione 
dalle linee semplici 
e solide. Caratteri, 
non nuovi alla scena, 
appariscono nuovi 
per la sobria. sicu 
rezza del disegno; da 
un dialogo vibrante, 


scaturiscè, come lim- 
pida sorgente, la sa- 
nu filosofia della vi- 
ta. Mentre arte e fi- 
losofia piangono od 
inneggiano all’ esau- 
rimento progressivo 
delle for i 

co una vigorosa pro. 
testa, un dramma 
che attraverso la tri- 
stezza di casi pietosi, 
proclama ancora una 
volta Ja legge dar 

viniana, del triopfo 
di ciò che è sano e 
forte. Le foglie vizze 
non resistono alla bu 
fera, cadono, e tra 

volte scompaiono, 
svaniscono; ma il 


i, ec- 


tronco vigoroso resi- 
ste, e darà nuovi ra 
mi, nuovi frutti. 

* 

La commedia, sa 
lutata con scoppi di 
gioja dal pubblico 
affollato della prima 
sera, si ripete da due 
settimane e il pub- 
blico continua ad ac- 
correre numeroso; e 
a manifestare con en- 
tusiasmo la sua soddisfazione. Molti ritornano ad 
udirlo perchè essa ha il fascino delle cose belle, 
che conservano le loro attrattive e rivelano ogni 
volta qualche nuova bellezza. Così Giuseppe 
Giacosa mantiene nel nostro teatro drammatico 
il primo posto, piegando la versatilità del suo 
forte ingegno alle nuove esigenze. Dopo aver 
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Fot Gulgoni e Bossi, di Milano. 


Tina pi Lori 


dato deliziose opere di poesia al teatro roman- 
tico, scritto gominedie argute, tentato con suc 
cesso la commedia psicologica, e dato un capo- 
lavoro al teatro verista con Zristi amori, sì 
rinnova ancora, infondendo giovane sangue nel 
dramma di carattere, che pareva condannato 
ad affogarsi nella facezia immorale 0 nella pato: 
logia opprimente. 


* 


La buona interpretazione della compagnia di- 
retta da Flavio Andò, valse a mettere in 
tutti i pregi del lavoro. Nennele è Tina di Lo. 
renzo; e-ha messo nel dar vita al complicato 
personaggio tutto l'entusiasmo che ella ha per 
l’arte sua; ne comprese mirabilmente il carat- 

lante, rivelò tutto il fascino di quell’a- 

nima buona e dolente. Accanto a lei si distinse 
lo Zoncada, perfetto nelle vesti dell’elegante, 
frivolo e inerte Tommy. Andò diede molta d 
stinzione al personaggio del vecchio Rosuni, una 
parte che era destinata a Libero Pilotto, ancora 
convalescente di una grave malattia. Il bril 
lante Talli brillò più che mai nei panni del 
rude Massimo, in una parte da primo at 
tore, mostrando ancora una volta quanto la 
stabilità dei “ruoli, sia illogica, anzi spesso 
dannosa. 


Leporello. 


CARNEVALE FINE DI SECOLO. 


Una festa in costume quella 
che il nostro G. Amato colla 
sua vivacità ha disegnato in una 
pagina; una festa... tutta di don- 
ne; in omaggio al femminismo 
che oggi trionfa dappertutto! 
Sono i costumi del principio di 
questo secolo XIX e i costumi 
di questa fine; costumi, che van. 
no dalle tube piumate e dalle 
bizzarrie del Direttorio ai cap- 
pellini di paglia, che lo nostre 
signorine portano ai bagni. 
Quanti visetti che ridono! E 
quante mani che alzano i ca 
lici moderni di champagne! E 
che chiacchierio cl dev'essere, 
he gajo fr che vita 
indiavolata.... senza gelosie 
femminili... almeno pel 
mento, I palloni alla veneziana, 
appesi lungo la sala 
lune radiose; e, ia fo: 
tre di 
all'ultimo carnevale 
secolo XIX, Èc 


che potrebbe venir 


tuono , 


mbran 
do, ab 
pdisi 
del 
co una festa 


nine gaje Yanno bi 


disegnat 
rappresentata al vivo, al vero; 


l'auguriam Jlegri 
ESPOSIZIONE 
A PARI 


Tlavori sono avanzati in gran 


I LAVORI DEL 
UNIVERSALE 


parte, ma non tutti gli edifici 
lo sono egualmente, Il record 
della prontezza, è vinto dagli 
stranieri, che mostrano a buon 
punto la Pia della ) 
l'opposto sì può dire dei due 
edifici di cui i nostri let 
dono in questo numero lo sche 
letro: il 
nica © Il Salone delle feste, Per 
quest'ultimo Îl ritardo ha la sua 
piena giustificazione, L' archi. 
tetto Rollin aveva da risolvere 
un difficile problema; *Costrui» 
re, una sala tanta vasta da co 
tenere ventimila persone, di- 
modo da poter ser- 
izioni musicali, a con- 


ri ve. 


so della mecen- 


sposta 
vite, a balli, a banchetti , ad 
Inoltre — e qui stava il difficile 
questo monumento, in mezzo alla G 
ne del 1889. 


NEL TEATRO DELLA GUERRA. 


11 generale Redwers Buller ha ripreso la marcia verso 
Ladysmith, secondo dicono i telegrammi, e precisamente 
dalla parte di Acton-Homes, dove ln strada per la città 
assediata traversa un paese bello e piano; egli avrebbe 
lasciato in tal modo i Boeri nelle luro trincee, 
spro ciglione del Tughela, girando al largo di 
posizioni, di cui ha provato la formidabile resistenza, 
Le sue colonne, come tutto l’esercito inglese sono ar- 
terribili strument di di- 
mo altra volta parlato, e di cui 


bisognava col. 
Jleria delle 


gressi. 
locare 
macchine, della Esponizi 


l'a 
pdeste 


mate di cannoni Max}m, quel 
atruzione, dei quali abi 
ora diamo Ìi disegno. 


La Massoneria 
nella sua nuova sede a Roma. 


Non tornerà sgradito ai nostri lettori se pri. 
ma 0 dopo la descrizione e la riproduzione delle 
tante attualità chiesastiche, a cui ha dato e darà 
occasione l'Anno Santo, ne offrinmo anche una 
antichiesastica, di quell’église d’en-face, come la 
chiama lo Zola hel Kome, che dà tantn (e forse 

deguata!) molesta preoccupazione alla Chiesa 


Ecco dunque la nuova casa del Grand'Oriente 
d'Italia, del Supremo Consiglio dei 88. e delle 
principali loggie massoniche romane, che han 
dovuto sloggiare, è qualche mese, da Palazzo 
Borghe r la scadenza del termine del @ 
tratto di locazione durato sei anni. I lettori 
ricorderanno lo scalpore menato nel 1898 dalla 
stampa vaticanesca per l'inse «amento della “ sa 
tanica istituzione , nientemeno che nel Palazzo 
di Paolo V Borghese, uno dei più grandi e 
ricchi di Roma, con quel suo cortile oltremodo 

ifico e pittoresco, circondato da portici, 
retti 96 colonne granitiche doriche al pian- 
terreno, © corintie nel superiore, che può dirsi 
il capolavoro di Martino Longhi il Vecchio, e 
nel quale le colossali statue pagane di Giulia, 
di Sabina e di Cerere pareano irridere al dispetto 
di vederlo invaso dai fratelli venerabili e poten- 


tissimi «+ Basterà dire che un cardinale, ora 
defunto, il quale occupava un appartamento ne' 
piano superiore a quello del Grand’Oriente, vo- 
fra ariana lasciarlo, invocando giudizia- 
riamente l’ infezione dell'ambiente: è vero che 
s'accontentò poi... della diminuzione nel prezzo 
della pigione. Ora, decorsi i sei anni pattuiti, 
essendo nel frattempo cessato il sequestro giu- 
diziario cui era vincolato il palazzo; la famiglia 
Borghese, ridivenutane libera disponitrice, non 
ha voluto rinnovare la locazione, ed ecco i 
frat. ».. costretti a cercarsi un nuovo alloggio, 
possibilmente magnifico quanto quello che erano 
costretti a lasciare, ed ecco i clericali gongolanti 
nella persuasione che non vi potrebbero mai rie- 
scire. Vi sono riuscit ‘o dire, solo n 
metà, chè l' appartamento di Paolo V coi suoi 
saloni (compresa la Cappella!) e i due magnifici 
i dominanti l’intero palazzo da cui sven- 
elle solenni occasioni, il gran stenda 
verde, non era davvero possibile sostituirlo senz: 


Massoneria s'è ora trasferita nel palazzo 
Vincenzo Giustiniani (edificio presso S. Luigi 
dei Francesi), su architettura di Giovanni Fon 

na, e nella cui esecuzione (specie la decorazione 
dell'ingresso è delle finestre) ebbe gran parte il 
Borromini. Era questo uno dei più ricchi pn 
lazzi di Roma per la raccolta delle antiche 
sculture 6 pittu che lo stesso Gilstiniani 
aveva formata, ma oggi non conserva che pa 
recchi monumenti di scultura romana, piut- 
tosto danneggiati e non ben restaurati, i quali 
decorano il cortile e la scala. Una gran parte 
delle pitt si conserva adesso nel 
di... Berlino. Sono assai pregevoli gli affre 
schi dello Zuccari che de no il salone prin 
cipale delle adunanze massoniche, quello di cui 
diamo la riproduzione com'è oggi, non essendo 
compiuti i lavori di arredamento i quali devono 

il vero carattere e aspetto cui è dest 

Tempio. Vi sono v 


museo 


nato 
rò già installati il Trono 
o Altare del Venerabile (sebbene senza i sette 
simbolici gradini sui quali vi si deve ascen 
dere), le imagini scolpite di Minerva, Venere ed 
Ercole, a simbolo della saggezza, della bellezza 
e della forza che devono presiedere alla esecu- 
ione dei lavori mass. .*. .°. è specialmente poi 
l'essenziale dei simboli massonici, le due colonne 
(ne riproduciamo una)che devono ricordare quelle 
del Tempio di Salomone, sormontato da _mela- 
grane, e decorate delle due iniziali Y (Jachin 
è B (Booz) che stavano appunto incise sulle 

lonne.venute da Tiro al savio Salomone per 
la decorazione del suo meraviglioso edificio. In 
questo salone s'è tenuta negli ultimi giorni dello 
scorso novembre dai Venerabili delle loggie 1 As- 
semblea Costituente, che riolesse Ernesto Na- 
than 83. a Gran Maestro della Massoneria in 
Italia 6 nelle colonie italiane, con 88 voti favo- 
revoli e 18 fra astenuti e contrari, mentre al 
l'eccelso posto era già stato designato nella terna 
costituita dai Maestri della Comunione italiana 
con 1483 voti, e ne scadeva dopo esservi stato 
eletto per la prima volta nel 1898, in seguito alle 
dimissioni del suo predecessore Adriano Lemmi, 
che aveva ricusata la rielezione perchè ritenne 
incompatibile la carica di Gran Maestro con 
quella pure da lui occupata di Gran Commen- 
datore per l' Italia del R se Antico ed 
Accettato niche perchè.... i suoi intimi e ® 
misscolari vincoli di fraterna, amicizia col Cri- 
spi 33 .-. avevano resa la sua dominazione troppo 
ostica a molti fratelli e a molte logg! 
dell'Alta Italia. 


Il Nathan occupa, in ordine di successione, il 
sesto posto fra i Gran Maestri dopo la costitu 
zione del Grand'Oriente d'Italia (potere unitario 
che governa i due riti, lo Scozzese, cioè, coi suoi 
83 famosi gradi, e il Simbolico, assai più scarso 
di numero di fratelli e di Loggie, che s'accon- 
tenta dei soli tre primi gradi di apprendista, di 
compagno 6 di maestro, i soli veramente che pro 
vengano, simbolicamente, dalle Antiche Congre- 

europee di muratori, da cui trae la sua 
origine (1717) la moderna Libera Muratoria o 
Massoneria simbolica). I suoi predecessori, i cui 
grandi ritratti ornano le pareti dell'aula mas- 
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sima, furono, cronologicamente: Felice Goveau, 
il pubblicista torinese, il colonnello garibaldino 
Fra) l patriotta pratese senatore. Gius. Maz- 
zoni, il fiero repubblicano. e martire delle galere 
pontificie. Gius. Petronio, 6- Adriano Lemmi. 
Ernesto Nathan, nato a Londra, da padre te- 
desco e da madre italiana la Sara Levi di Po- 
saro ben nota. negli annali patriottici e carita- 
tevoli del nostro paese), conta ora poco più di 
cinquant'anni, che porta con giovanile energia, 
quell'energia che ha consacrato: a molte nobili 
cause come, ad esempio, la fine dell’inumana 


È 


l'ot. G, Brogi, di Firenze, 


Ersesro NatuHAN, Gran Maestro della Massoneria. 


persecuzione regolamentare contro le povere 
diobotarie, la diffusione della lingua e della col 
tura italiana fuori dei confini politici del Re- 
gno (Società Dante Alighieri) e Ja cura dell'e- 
ducazione fisica della gioventù, nella qual que 
stione egli è restato inglese, sebbene una legge 
presentata al Parlamento dul Crispi, se non 
l'abbia fatto cittadino italiano col jus suffragii 6 
il jus honorum (fu candidato alla deputati ‘né po 
litica), come lo è sempre stato di cuore. Ne è poi, 
almeno oggi, quell'ispido repubblicano che molti 
credono, poichè a Roma ci ricordiamo di averlo 
visto pochi mesi or sono, nella sala del ‘Teatro 


Itona. 


PRE 


— CoRrILE DEL PALAZZO GHUSTINIANI, NUOVA SEDE DEL GRAND'ORIENTE (disegoi di Dante Paolocci), 


drammatico nazionale, fare col. più signorile buon 
garbo gii onori di casa alla Regina intervenuta 
a onorare un solenne festeggiamento della So- 
cietà Dante Alighieri. 

A Gran Maestro Aggiunto (vice Gran Maestro) 
è stato eletto l’illustre scultore Ettore Ferrari, 
pure 33 .., l’autore del monumento a Giordano 
Bruno in Campo dei Fiori (ove il rogo ar ul 
quale in questi giorni la Mass... ha fatto infig- 
gere una gran corona di bronzo coi suoi emble- 
mi: squadre e compassi. 
d ora lasciamo vi nuovi ospiti di Palazzo Giu- 
stiniani ai loro lavori 0 travagli come seguit 
a chiamarli, e fra cui vi sono anche di quelli 
detti di masticazione! 

Sarà utile allo spirito moderno di progresso 
e di libertà che la Massoneria, oggi, li continui ? 
Molti ne dubitano. 


M. P. 


ME A questo numero sono uniti l’Indice, il 
Frontispizio e Za Coperta del 2.° semestre 1899. 


Agli associati vengono dati in dono. I non asso- 


ciati possono acquistarli presso tutti i nostri cor- 


rispondenti al prezzo di Centesimi 50. tg 
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LA NUOVA SEDE DEL GRAND'ORIENTE. 
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Maposxa coL Bamniso, affresco di Puccio Capanna | 


Reminiscenze dell’ Esposizione 
d'arte antica a Pistoja. 


raziosa 6 linda cittadella di Pistoja ebbe 
ne fa un'esposizione regionale di 
agricoltura e di industrie locali, alla quale fu 
aggiunta una esposizione retrospettiva di og- 
getti d’arte della Città e della ricca terra pi- 
stojese. 

Lasciando da parte Ja mostra agricola e indu- 
striale, parlerò brevemente di quella d'arte an- 
tica veramente copiosa e ricca di tesori, il che 
non deve recar meraviglia, non solo perchè siamo 


| adori 


| 


in'Toscana, ma perchè siamo in Pistoja così | 


a di magnifici ]monumenti del medio evo e | 
del rinascimento. Non c’era dubbio che nei pa 
lazzi, nelle case signorili ed in quelle dei racco- | 
glitori, nelle Chiese, negli Spedali si sarebbero 
trovato opere d’arte di pregio ed assai rare, ed 
infatti sono tante quelle riunite nell'esposizione, 
che non potrò accennare che a pochissime fra le 
più importanti. 
de della mostra è già un monumento 
il vecchio tempio di San Francesc 
si parla di riaprire al culto, e l'annesso 
simo convento; la sezione dell’arte retrospettiva 
occupa tutto quanto il convento, le vaste sale 
della biblioteca, i cameroni delle adunanze, quelli 
ove si giudicavan i monaci colpevoli, i corridoi, 
le celle, l'appartamento del 
Priore; tutto è ricolmo di 
quadri, di sculture, di ar 
zi, di paramenti religiosi, 
di mobili, di costumi si 
gnorili, di lavori in ferro, 
in legno, majoliche, orefi- 
cerie, ninnoli, giojelli, li 
bri miniati, disegni, le 
ture, insomma di ogni ma- 
nifestazione dell’ attivit 
umana dei secoli trascc 


ArFkesco DI Puccio CAPANNA, 


nella sala del capitolo del Convento di San Francesco a Pistoja 


che sia improntata dall’arte. L'ambiente alla sua 
volta, quegli stanzoni e quelle cellette anguste 
danno un’ intonazione piacevole ed in certi punti 
persino misteriosa, nonostante il brulichio di que- 
st' accozzaglia di bella roba. Dico accozzaglia per 
modo di dire, tale è l'abbondanza; però noto con 
piacere che gli ordinatori non ricorsero ad ar- 
tificio di sorta nel disporre e collocare: non eb- 
bero preoccupazione decorativa, tanto meno di 
spettacolo, di impressione viva; avevano a loro 
disposizione tanti tesori d’arte, tante cose belle! 
bastava per lo appunto ordinarle bene e collo- 
carle nella luce opportuna: le opere stesse si 
sarebbero fatte valere da s 


ecoLo XV. 


COFANO IN AVORIO, DEL PRINCIPIO DEL 


Sin dalla prima sala appare il carattere pro- 
cuo, intendo religioso e profano, della espo- 
ione. Fra Je cose profane attraggono gli sguardi 
un letto del trecento ed una graziosa tavoletta 
nella quale un pittore del principio del quattro- 
cento ha dipinto con molta ingenuità il caso di 
Atteone indiscreto che ammira Diana e le sue 
ancelle al bagno, 

Il letto (N. 128), che appartiene allo Spedale 
del Ceppo, è molto semplice: una a sorretta 
da quattro mozziconi quadrangolari di legno ed 
una testata alquanto alta: ma la testata è adorna 


Busro peL REDENTOR 


terracotta di Agnolo di Polo allievo del Verrocchio. 
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ReLiquariIO DI SAN JacoPO, DEL 1407: 


della pittura della Madonna col Bambino e San 
Giovannino; sotto, corre un’ iscrizione colla data 


1336; sul dinanzi, è pur dipinta ancora la Ma- 
donna col Bambino ed un divoto. Se questo letto 
potesse raccontare come un fonografo la storia 
di quanti ha albergato e vi hanno dato l’ultimo 


respiro! Sarebbe una storia poco allegra. 

Più allegra, nonostante la tragica fine, è la 
storia di Atteone della tavoletta (N. 152). Il ca- 
talogo la dice opera del trecento e la vuole di 
Dello, forse peréhè il Vasari ci lasciò memoria 
della maestria di quel pittore nell’adornar casso- 
ni; comunque, il Dello visse nella prima metà del 
quattrocento e quindi non nel XIV secolo e per 
lo appunto la pittura va classificata nella prima 
metà del quattrocento. Su di un fondo verde 
annerito di prati e di cespugli risaltano le tre 
belle donne nude, piuttosto esili, mingherline, 
ma di forme graziose e messe lì come tre pup- 
patole; tutte e tre sono bionde ed emergon dalle 
coscie in su dall'acqua, un’ acqua poco attraente 
per un bagno, poichè è di color verde ed ha 
aspetto melmoso: non si tratta poi nè di un 
laghetto, nè di un torrentello, bensì di una va- 
sca di porfido della stessa forma poligonale del 
sacro fonte del battistero di Pisa; qui è stata 
impiantata nel bel mezzo del giardino o bo- 
schetto. Di queste tre donnette, la più vicina ad 
Atteone sarà Diana e difatti il nostro pittore 
ha cercato di darle nel viso una certa espres- 
sione di collera. Atteone è un giovane caccia- 
tore in giubba rosa a cappuccio cadente su lle 
spalle e brache strette di color scarlatto; si è 
fermato di botto meravigliato della bellezza della 
Dea e già la sua testa si trasforma in testa di 
cervo dalle alte corna ramificate, della qual me- 
tamorfosi non s'è accorto ancora il cane che se 
ne sta tuttavia tranquillo dinanzi a lui. 

L'effetto nuovo e grazioso di cotesto quadretto 
è tanto più evidente in mezzo ai numerosi ta- 
bernacoli a fondo d’oro e forme gotiche che ador- 
nano tutta la parete. Di questi e di molte e 
molte pitture del Rinascimento non mi è pos- 
sibile far parola, alcune sono segnate con nomi 
celebri, altre con nomi meno ridondanti e che 
pur formano la storia gloriosa degli artisti pi- 
stojesi. In mezzo a tanta ricchezza emergono al- 
cune opere di altissima importanza. 


Proprio in Pistoja, ove ora si contesta | 
la paternità del capolavoro di Lorenzo di 
Credi, è dato di ammirarne un’altra pala 
pur bellissima che l'Ospedale del Ceppo 
ha mandato all'esposizione (N. 91). È una 
Santa Conversazione, ossia la Madonna 
col Bambino in trono circondata dai Santi 
Girolamo e Giovanni Battista e dalle Sante 
Maddalena e Caterina. Se venisse ripuli- 
ta, cioè liberata dalla densa vernice che 
la ricopre e dai ritocchi che alterano al- 
cune delle teste, riapparirebbe in tutto il 
suo splendore. 

Poco più in là, al disopra di una pala, 
assegnata molto a proposito con punto 
di interrogazione alla scuola ferrarese, 
colla quale parmi non abbia affatto rela- 
zione, ebbi la sorpresa di trovare un ton- 
do con cornice antica, indicato a catalogo 
semplicemente di scuola toscana del < 
quecento e che è nè più nè meno cl 
una bellissima opera del Sodoma (N. 171). 
La Madonna col Bambino, ed a lato San 
Giovanni Battista e Santa Caterina, in 
mezze figure, sono dipinti con quella spi- 
gliatezza, quel vigore, quella eleganza 
particolari al brioso e potente pittore ver: 
cellese, fattosi senese per elezione. Il di- 
pinto ha sofferto alcun poco, il colore s'è 
staccato in un punto ed è caduto; ma 
per fortuna è intatto, scevro da ristauro. 
Il Bambino, vispo, giojoso, paffutello for- 
ma il punto luminoso del tondo; la San- 
ta Caterina, figura dolce e soave, ricorda 
la stessa santa del nostro pittore nella 
tavoletta conservata nell'Accademia di 
Siena. Persino la bella cornice intagliata 
è analoga a quelle che adornano i tondi 
del Sodoma e che probabilmente venivano 
scolpite in Siena nella bottega del Barrili. 

Non mancano i piccoli tabernacoli del 
Rinascimento colla cornice in legno ed il 
bassissimo rilievo in stucco rappi ntante 
la Madonna col Bambino ; il più bello par- 
mi quello indicato modestamente della 
maniera del Rossellino (N. 118); un vero 
giojello, una pagina ammirabile di grazia 

e di poesia. 

"Tra le sculture di tutto tondo, noto una Ma 
donna, in atto di adorazione (N. 2 della 4,* sala), 
mezza figura in terracotta rivestita di stucco e 
poi colorata e dorata. Come stile, sì avvicina 
alle produzioni dei Della Robbia. Vicino le sta 
un busto pur in terracotta del Redentore, la- 
voro di Agnolo di Polo allievo del Verrocchio, 

Nella sala vicina, che è la quinta, si trovano 
riuniti i reliquari, le sculture, i libri corali, gli 
arazzi, i paramenti favoriti dal Capitolo del 
Duomo di Pistoia. Tra le due finestre son col- 
locate un'urna cineraria romana adorna d'una 
quadriga in altorilievo, lavoro della buona epoca; 


ed una cassetta ottagona tutta rivestita di pia» 
strelle d'avorio con 
figurine ed intarsi 
dei primi del quat- 
trocento; lo stile del. 
lo figurine mi pa 
vicinissimo a quello 
del grande polittico 
d'avorio della Certo- 
sa di Pavia e delle 
piastrelle, pur d'a- 
vorio, che antica- 
mente ornavano | 
due cofani, un tem- 
po nella stessa Cer- 
tosa, ed ora in casa 
Cagnola a ‘Milano, 
lavori usciti dalla 
bottega di Baldas- 
sare degli Imbriachi 
in Firenze. 

Una delle grandi 
vetrine è tutta ri- 
splendente dell'oro, 
dell'argento, del cri- 
stallo di rocca, dei 
reliquarii, calici, ero- 
cifissi ed altre sup- 
pellettili sacre. Am: 
mirabile l’ alto reli- 

uario (n. 1) di San 
Jacopo, un capola- 
voro dello stile goti- 
co italiano che risale 


all'anno 1407 e nelle due figure alate di angioli 
si avvicina alla maniera di Andrea da Ponte- 
dera ed a quella del Ghiberti. Alcuni pezzi però 
sono aggiunte posteriori, probabilmente della 
seconda metà del cinquecento: così la custodia 
superiore a forma di coppa ed i due vasi che 
tengono gli angioli. 

Più antico ancora (risale al 1379) è il reli 
quario della Madonna, di Rombolo Salvei di Fi 
renze (n. 9), ed è di forma originale. Un angelo, 
che sorge fuori mezzo corpo dal piede del reli- 
quario, sostiene 0 meglio sporge con ambe le 
braccia una cassetta poligonale in cristallo di 
rocca, che ha la forma di quelle arche di Noè 
che ci regalavano quand’eravamo bambini. 

Nelle sale successive, situate a destra e sini 
stra del corridoio, e che erano quindi altrettante 
celle dei monaci, abbondano ancora opere d’arte 
ed oggetti di molto pregio ed interesse che rive 
lano quanto sia ancor fortunatamente ricca di 
tesori Piatoja e la sua provincia: e speriamo sap 
pia conservarli. 

Fra i locali dell’antico convento, incorporati 
nella recente esposizione, havvi pure a pian 
terreno la vasta sala capitolare, alla quale si ac- 
cede dal porticato del chiostro. Essa conserva an- 
cora la sua decorazione antica nella grande volta 
e nella parete di fronte all'ingresso, di pitture at 
tribuite a Puccio Capanna e che vennero poi 
compiute dal pistojese Antonio Vite, un precur- 
sore dei maestri novatori del principio del quat 
trocento, Questa sala è già un embrione di Mu- 
seo regionale: vi si trovano riuniti dipinti a fre- 
sco, frammenti di decorazione scultoria di chiese 
andate distrutte, capitelli ed ornamenti della 
lanterna del Battistero, del fonte battesimale, 
della cantoria del Duomo ed un grande rilievo 
in terracotta smaltata dei della Robbia colla Re 
surrezione del Redentore. 

Che tutte Je opere d’arte dell'esposizione re- 
trospettiva, dopo la sun chiusura; abbiano a 
uscire da questo piccolo Museo senza che nes- 
suna abbia a fermar non fosse che a titolo 
di deposito? Non è questa la più. bella occa- 
sione per creare davvero un museo d’arte pi 
stojese? Da cosa nasce cosa. Il Museo artistico 
municipale di Milano, che fra breve sarà ria- 
perto nella nuova sua sede in Castello, trae 
sua origine per lo appunto dalla esposizione 
d'arte industriale tenutasi in Milano nel 1874. 

Il Musco pistojese colla buona volontà di pa- 
recchie delle istituzioni che wi hanno concorso 
mandando i loro cimeli, e collo spirito elevato è 
liberale di alcuni privati, diverrebbe con tutta 
facilità uno dei musei regionali più importanti, 
sarebbe preziosa ed utilissima raccolta di modelli 
atti a promuovere il risveglio dell’arte grande e 
dell’arte industriale ed a diffondere sempre il gu- 
sto per il bello, il culto per il retaggio artistico 
della patria, uno dei modi più opportuni per fi 
nare l'esodo delle opere d'arte dall'Italia. sn 

Giuzio CAROTTI. 
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FRA I SOMALI E NEL BENADIR. 


È una ricca serie di 400 fototipio originali quella che illu- 
stra il libro recente del viaggiatore ing. Luigi Robec- 
chi-Brichetti: Soma'a e Benadir, pubblicato a Milano 
ted. Alprandi;; ed è così bella che, col permesso dell'egre- 
gio autore, ne riportiamo nfcune che riflettono quel vasto 
lembo d'Africa, quei paesaggi, quelle razzo, Più volte, l'It- 
rustiazione Iratiana parlò dei Somali e del Benadir: an- 
che negli ultimi dell'anno ora passato (v. alla pag. 429) 
ne intrattenemmo | lettori dando un riassunto dell'ultimo 
Bollettino Consolare pubblicato dal ministero degli esteri. 
ll Robecchi, che attraversò per primo Ja Somalia (com'egli 
la chiama) per incarico della Società Italiana Geografica, 
riesce peraltro a narrarci cose nuove dél tutto, come ad 
esempio delle caste e sotto-caste, delle istituzioni di diritto 


Ragazzi indigeni. 


matrimoniale, del * prezzo del sangue , ; e poi dei novellieri 
girovaghi, delle gare poetiche, delle favole, delle canzoni 
femminili, della vita intellettuale, in una parola, di quel 
popolo somalo, il quale, a credere del Robecchi, è uh popolo 
d'arabi venuti giù da molti secoli ad occupare l'ampia re- 
gione scacciandone i Galla, 1 poeti girovaghi fanno colà 
l'ufficio di giornali e di libri. Certe favole e leggende, 
diffuse fra i Somali, trovano riscontri con altre leggende ed 
altre favole di popoli assai remoti; onde si ha un argomento 
non îndifferente per l'unità dell'intelligenza e quindi della 
specie umana, Fra le novelline popolari somale, v'è questa : 
«delle Benedèttine> | —Ribita 


Mm E NTA Si Î eminentemente 


rr 


duta di Uarandi, 


«Un uomo possedeva sei pani; gli si domandò che ne 
facesse, ed egli rispose: uno l'adopero perchè Jo mangio 
fo, uno lo sciupo perchè lo dò a mia suocera, due li resti- 
tuisco perchè li dò ai miei genitori, e due li impresto per- 
chè li dò ai miei figli. 

La qual favoletta ci apprende come, anche presso quelle 
rozze popolazioni, sia in poco buon concetto la povera 
cera, contro cui usano e abusano di saettare crudeli epi- 
grammi i giornali umoristici, il teatro e i romanzi francesi. 


Il Robecchi aveva già compito parecchi viaggi d'esplora- 
rso parte dei 
paesi dei G e aveva già prima toccato il suolo dei So- 
mali, così gelosi del loro paese da volerlo chiudere osti- 
natamente © ferocemente alla curiosità e all'avidità euro- 
pea, La Casa Treves pubblicò nell'89 il viaggio del Robecchi 
All'Oasi di Giove Ammone ; viaggio che, illustrato da 163 
incisioni, forma un'interessante pubblicazione africana, no- 
tevole anche per lo stile pittoresco, Fu ai primi del gennajo 
1891 che l'animoso lombardo partì dall'Italia per attraver- 
sare la Somalia, Ad Aden raccolse e ordinò la sua spedi- 
zione, colla quale si spinse innanzi, finchè la pochezza de' 
suoi mezzi e gli aceresciuti pericoli lo obbligarono a ripie- 
garsì su Berbera e, per via di mare, tornare ad Aden, e 
quindi in Italia, dove arrivò sulla fine di quello stesso anno. 

Fra gli èpisodii narrati, è curioso quello d'una caccia 
all’elefante. Facendo escursioni intorno al suo accampa- 
mento di Ornadogò, luogo fresco e ameno, dove il Ro- 
becchi aveva determinato di riposarsi alcuni giorni, trova 
in un angolo della foresta un laghetto d'acqua limpida e 
fresca, sulle cui sponde, traccie non equivoche indicavano 
che gli elefanti andavano là a dissetarsi, Il Robecchi Il 
attende a lungo una notte, e alfine; all'alba, compari- 
scono, È un branco di quei pachidermi, a capo dei quali 
Uno enorme si appressa agitando allegramente le orecchie 
© la proboscide per la gioja dell’acqua. Il Robecchi, che 
si era riparato dinanzi a una barricata di sassi accumu- 
lati apposta, lasciandovi le opportune feritoje, mira e 
spara, A quel colpo gli altri elefanti fuggono spaventati, e il 
primo, ferito, mandato un barrito orrendo, a proboscide sol- 
levata, si volge verso il punto onde era partito il colpo, 

Il cacciatore capisce che egli è spacciato se non at- 
terra l'animale furibondo: spara un secondo colpo e coglie 
così bene, che l'elefante dà addietro, come se fosse per 
cadere sulle gambe posteriori; poi, risollevandosi a un 
tratto, a galoppo serrato, fugge, seguendo i compagni; e 
fugge tanto che il Robecchi e la sua scorta ne perdono 
le traccie. Ma poche ore dopo due giovanette somale ven- 
gono ad additare un luogo discosto circa due chilometri, 
dove hanno visto un elefante morto. Montato sul suo mu- 
letto, il viaggiatore si reca a quel posto; e qui lasciamo 
raccontare da lui la scena; 


* Mi sì presentò un triste e doloroso spettacolo, Il pa- 
chiderma, che era una magnifica femmina, giaceva immo- 
bile sul fiancò sinistro, ed un elefantino, di forse tre 
mesi, tremante d'incoscienti paure, gli si rannicchiava 
tra le enormi gambe, appoggiando la testa sulla coscia 
della madre, Più pauroso, più cosciente, un altro piccolo, 
in piedi, a poca distanza, ci guardava, volgendosi ogni 
istante alla fuga, I fucili dei miei si spianarono rapida- 
mente per compiere la strage, che per disgrazia avevo 
incominciata, ma feci a tempo a fermare con un comando 
autorevole. 

Il Robecchi ha pubblicato questo libro, * desiderando 
che il paese da lui visitato e descritto diventi per gl’ita- 
liani campo di feconda attività commerciale. , Così augura 
Îl Robecchi; e l'augurio, comincia ad avverarsi 


NECROLOGIO. È una rubrica pur troppo ab- 
bondante causa dell'influenza che infierisce un 
po' da per tutto. A Roma è morto il cardinale 
Jacobini, che da pochi mesi era cardinal 
vicario, in luogo del Parocchi. Allora ne ab- 
biamo dato il ritratto e la biografia. — A To- 
rino, il conte Ottavio Lovera di Maria, 
senatore, che fu prefetto ad Ancona, a Livorno, 
a Torino, e qualche anno fa direttore generale 
della sicurezza pubblica; il barone Ignazio 
Weill-Weiss di Lainate, gran finanziere, 
il cui nome risuonò nei processi sulla cam- 
pagna austriaca del'59; era padre del depu- 
tato. — A_ Milano, l'ing. Pio Borghi, grande 
e benemerito industriale, uno dei principi del 
cotone; e Cesare Corti, celebre impresario 
teatrale, che dal '76 al or diede alla Scala 
magnifici spettacoli. — A Roma, m. Telesforo 
Sarti, giornalista e pubblicista poco fortu- 
nato, che passò traverso parecchi partiti 
ultimo era tornato clericale. Tuttavia un’opera 
sua che in ordine alfabetico dà la biografia dei 
deputati e dei senatori eletti o creati dal '48 
in poi, ebbe parecchie edizioni; ed è sempre 
svaligiata dai giornalisti che non la citano 
quasi mai. L'ultima edizione molto volumino- 
sa, d'un migliaio di pagine a due colonne, è 
del 1890; e merita d'essere continuata. — È 
all'ospedale di Roma è morto una macchietta 
che fu popolarissima prima a Milano, poi a 
Roma. Tito Livio Cianchettini, un po' fi- 
losofo, un po' matto, una specie di Diogene, che 
per anni e anni vendeva per le strade // 7ra- 
vaso delle Idee, giornale da lui scritto, da tui 
composto e tirato, e da lui venduto. Un zi- 
baldone simile non s'è mai visto; ma qualche 
cosa di geniale c'era talvolta in mezzo a un 
mondo di sciocchezze e di spropositi. Era un 
pazzo innocente, che andò spesso in manico- 
mio e mai in carcere. Era nato a S. Giusto, nelle Marche. 

xv Hughes, il celebre inventore del telegrafo stampa- 
tore che porta il suo nome e del microfono, m. il 25 gen- 

nio in età di 60 anni. Egli era originario del paese di 
Galles, ma emigrò ben presto agli Stati Uniti e si fece na- 
turalizzare americano, Uomo modestissimo e semplicissimo, 
aveva colle sue scoperte accumulato un cospicuo patrimo- 
nio, e lasciò numerosi legati a stabilimenti scientifici. 


e da 


Hot. Nadar, di Xarsiglia, 


MAHMUD PASCIÀ E LA SUA FUGA. 

La fuga romanzesca di Mahmud pascià (cognato del sul- 
tano) da Costantinopoli, ha fatto gran chiasso in Europa. 
Accortosi in tempo che si voléa arrestarlo in seguito a 
un intrigo di palazzo, giunse a fuggire e a mettersi in 
salvo, giungendo a Marsiglia sul piroscafo Georgie coi suoi 
due figli Sabaheddin e Luth Falah, il primo di ventitrè, il 
secondo di ventidue anni. Mahmud pascià disse a Vienna, 
dove sì rifugiò, a un giornalista: “ Da vent'anni, io mi 
addoloro e m’irrito per quanto succede ad Yildiz Kiosk. 
Abdul-Hamid è un ignorante, che si fa abbindolare dai 
suoi fidi, Costantinopoli è un'immensa prigione e il Sul- 
tano n'è il carceriere. La sua tirannia è crudelissima. 
Invano gli predicai saggezza. Il popolo è infelice e tace., 
(Qui, Mahmud si coprì gli occhi colle mani e pianse). 

Il figlio maggiore soggiunse: “ Siamo superbi d'avere 
abbandonata la Turchia : lavoreremo all’estero per l'onore 
del paese. , Scrivono che Abdul Hamid ha incaricato î fidi 
suoi d'intavolar trattative con Mahmud pascià per indurlo 
a ritornare a Costantinopoli ; ma le nebbie di Londra sono 
pel fuggiasco più salubri certo del sole del Bosforo, 
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Dia. di IR, G. da fotografia, 


JOHN 


Per ispiegarsi l’imperiosa influenza che ha 
esercitata, per mezzo secolo, su tanta parte dei 
suoi compatrioti, l’uomo che è morto il 22 dello 
scorso gennhio, più che ottantenne !, nel suo ri- 
tiro di Coniston, bisogna considerare che egli non 
era soltanto un critico d'arte acuto, profondo, 
battagliero, uno scrittore sapiente e originale, un 
oratore dalla parola vibrata, colorita è persua- 
dente, ma che era sopratutto un propagandista 
irresistibile dell'Estetica, un missionario convinto 
dell'Arte, un apostolo entusiasta della Bellezza. 

Assai spesso Ruskin, nei numerosi suoi scritti, 
si è contraddetto, ma vi è stata sempre tanta 
sincerità nelle suo parole che il suo disdegno di 
mettere d'accordo, con gretti sforzi d'abilità, c 
che è apparso alla sua mente ed è uscito dalla 
sua penna in più di sessant'anni di propaganda 
estetica, non soltanto non dispiace, ma lo rende 
anche più simpatico ed interessante. Assai spesso 
Ruskin è stato, nelle sue affermazioni e nei suoi 
apprezzamenti, eccessivo ed intransigente, ma 
così nobile e disinteressata è stata sempre la vi- 
sione d’arte da cui si è fatto guidare, che, an- 
che quando non si può essere d'accordo con lui e 
si sente di dover respingere le conseguenze fal. 
laci tratte da premesse alquanto arbitrarie, la 
stima e l'ammirazione per lui non ne vengono 
in alcun modo scemate. Assai spesso Ruskin si è 
compiaciuto nei paradossi, ma tale è tanta è la 
forza di convinzione, tanto è il calore di entu- 
siasmo che egli vi infonde nel sostenerli, che, 
anche dinanzi a quelli che appaiono, a bella 


1 Ruskin nacque a Londra da John James Ruskin, nego 
ziante di vini, e da sua cugina Margaret, l’8 febbraio 1819. 


l 


ì 


| quella angl 


USKIN. 


prima, più stravaganti, si rimane dubbiosi, chie- 
dendosi se per avventura non debba per essi va- 
lere la celebre definizione dei fratelli Goncourt: 
Il paradosso dell'oggi è la verità del dimani. 
Ma, mentre l'ammirazione pel Ruskin diventa 
in Inghilterra molto di sovente fanatismo ed i 
seguaci delle sue teorie mostrano spiccate t 
denze a formare quasi una setta, io credo che, 
anche quando molte delle sue opere saranno 


dotte in italiano ed in francese, l'influenza sua 
rimarrà molto limitata, so non addirittura ne- 
gativa, così presso di noi come presso i nostri 


vicini d’oltr’alpe. Gl'intelletti aristocratici trov 

anno sempre una viva compiacenza nel leggere 
le sue pagine, pur non lasciandosi troppo per- 
suadere dall'insieme alquanto arruffato delle sue 
teorie d'arte; gli snobs affetteranno di volerlo se 
guire nel suo odio esagerato ed un po' bisbetico 
per le applicazioni della scienza moderna ; ma la 
grande maggioranza dei lettori, anche di leva 
tura non comune, lo comprenderà e lo gusterà 
poco, rimanendogli istintivamente ostile. 

La ragione del fanatismo degli uni e dell'in- 
differenza degli altri è riposta nel carattere pro- 
fondamente anglo-sassone dell'autore delle Sette 
Lampade d'Architettura. Raffrontategli Hippolyte 
Taine, la cui lucidità espositiva, la cui severità 
di raziocinio scientifico, la cui armonia d'archi. 
tettura libresca rispondono sì bene ai bisogni di 
chiarezza e di ordine ed alle tendenze verso l'a- 
strazione dei francesi, come degli italiani e de 
gli spagnoli, e la diversità dell'anima latina da 
sassone vi apparirà con rara evi- 


den 


. 
Riassumere le teorie d'arte che John Ruskin 


durante sessant'anni e più, ha esposte nelle sue 
lezioni, nelle sue conferenze e nei 54 volumi da 


lui scritti e che per il loro stile fiorito d’imma- 


gini nuove e squisite e pel lirismo a volte alata- 
mente mistico che tutti lipervade ,' sono stati, 
con molta giustezza, definiti poemi della critica, 
è cosa oltremodo ardua, specîe per l'evidente de 
ficienza di spirito sintetico che caratterizza l'o- 
pera ruskiniana 6 per la forma sempre pletorica, 
spesso contradditoria e più d'una volta ayvilup- 
pata, che offusca alquanto la genialità della con- 
cezione primitiva. Roberto de la Sizeranne l’ha 
tentato e vi è riuscito per buona parte, se non 
completamente, in un pregevolissimo suo vo- 
lume di 300 pagine: Ruskin et la religion de la 
Beauté, ma il farlo in due o tre colonne di gior- 
nale riuscirebbe impossibile. Mi accontenterò 
quindi di riferire qui qualcuna delle idee essen- 
dell'estetica ruskiniana. 

Nulla v'è nella vita dei popoli, secondo Ruskin, 
di più importante dell’arte. + Le grandi nazioni 
— @gli ha detto nella prefazione del S.t Mark's 
Rest — scrivono Ja loro autobiografia în tre libri: 
il libro delle loro azioni, il libro delle loro parole 
ed il libro della loro arte. Nessuno di questi libri 
può venir compreso se non si leggono anche gli 
altri due. Ma dei tre soltanto l'ultimo è degno 
completamente di essere creduto. Gli atti di una 
nazione possono riuscire trionfali per la buona 
fortuna che la sorregge e le sue parole riuscire 
possenti pel genio di qualcheduno soltanto dei 
suoi figli, ma la sua arte non può essere efficace 
che pel dono comune e per le simpatie comuni 
della razza. », 

L'Arte, però, così grande di fronte all'Uma- 
nità, deve serbarsi umile verso Ja Natura, sua 
suprema ed unica ispiratrice: rispetto ad essa 
ogni arte è adorazione. Dunque prima la Natura 
0 poi l'Arte: su ciò l'opinione di Ruskin, più 
volte ripetuta, è esplicita e forma una delle basi 
maggiori della sua estetica. 

“Ogni arte sana — leggesi nelle Leggi di Fe 
sole— è l'espressione del vero piacere risentito 
da una cosa reale che è migliore dell'arte... Voi 
potete forse pensare che un nido d'uccello di- 
pinto da William Hunt è qualcosa di più bello 
che un vero nido d'uccello. Ed è certo che noi 
sborsiamo una forte somma per acquistare l'uno 
e che appena guardiamo 0 cerchiamo di proteg- 
gere l’altro. Ma varrebbe meglio per noi che tutti 
i quadri del mondo perissero piuttosto che gli 
uccelli cessassero dal costruire i nidi. ,, 
nasce come conseguenza che verso la Na- 
tura, la quale identificasi con la Bellezza, gli ar- 
tisti — secondo il programma di quei Prerafae 
liti, che in Ruskin trovarono un così eloquente 
difensore e propugnatore — debbono procedere 
“ con tutta semplicità di cuore, senza nulla sop- 
primerne, nulla disprezzarne, nulla scoglierne. , 
scegliere nella natura è un’insolenza, 
lerla idealizzare è un sacrilegio. Le teorie d'arte 
di Ruskin, che impongono lo studio diretto del 
vero, concludono dunque al realismo, ma ad un 
realismo singolarmente ristretto, ad un realismo 
da idealista, per quanto i due termini possano, 
di primo acchito, sembrare contradditori. L'ar- 
tista, secondo l’entusiasta esteta ingl deve sì 
ritrarre il vero, ma il vero siccome ci viene pre- 
sentato dalla natura nello stato di selvaggia sem- 
plicità 6 non già allorquando è stata trasformata 
e guastata dalla mano dell'uomo, le cui creazioni 
utilitarie, quali le ferrovie, le officine, i teatri, i 
ffà, le biciclette, sono produzioni artificiali ed 
artificiose che incarnano la bruttezza. Così gli 
operai, deformati dal lavoro delle macchine e 
resi malati dal fumo pestifero del carbon fossile, 
le ballerine, contraffatto dalle maglie carnicine ed 
illividite dai riflessi della luce elettrica, i buro- 
cratici, goffi negli odiosi vestiti moderni, non 
possono di sicuro essere modelli di quella pla- 
stica bellezza della figura umana, che soltanto 
ita di essere riprodotta dal pennello dei pit- 
e dallo scalpello degli scultori, i quali, non 
potendo ritrovare più nell'epoca nostra di fisica 
decadenza i tipi che sarebbero loro necessari, ri- 


correranno ad-una realtà passata, al ricordo, fis- 
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sato nei marmi e nei bronzi antichi, di un tempo felice, in cui 
l’uomo puro, vigoroso e fidente in sè medesimo, incedeva in 
mezzo a splendidi paesaggi, che non aveva avuto ancora il 
tempo nè di distruggere nè d’insultare. In conclusione. l’arte 
deve prefiggersi come scopo essenziale di riprodurre Ja Natura 
tale quale essa si mostra laddove non è stata asservita e mal- 
menata dall’odi o utilitario, e l'Uomo tale quale e 

prima che sul suo volto e sulla sua persona una malintes 
viltà avesse stampate le sue degradanti stimmate. Cercare Ja 


Dente di elefante al mercato di Merca. 


Natura, la vera Natura, non 
così come gli uomini l'han- 
| no ridotta, ma così comesi 


stati dati per contemplarla, 
non cogli istrumenti che 
noi abbiamo costruiti per 
investigarla a fondo, e col 
cuore che ci è stato dato per 
sentirla, non con la ragione 
che noi abbiamo perfezioni 

somprenderla ; os 
i tessa e non nelle 
econdo le 
nietto , 
chia- 


var 
nostre officine, 

sue proprie luci 
e non secondo i no 
uri artificiali 
a sua calma possente e 
non secondo le vane nostre 
agitazioni, nella sua spon- 
tanea armonia e non nei 
nostri adattamenti; amarla 
per sè e non già per noi e 
dedicarci, se è necessario , 
alla più umile opera ma- 
nuale per riprodurla me 

glio e farla ammirare di 
più; tutta l'Arte, che è in- 
genua e quasi incosciente 
ed a cui deve essere a 
cordata intiera libertà, è ri- 
posta in ciò. 
In Ruskin, accanto all’ e- 
steta ritrovasi, specie nelle 
opere della maturità del suo 
ingegno, il moralista ed il 
sociologo, ma il concetto del 
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bello come origine d'ogni bene individuale o so- 
ciale prevale su tutto in ogni suo scritto sia di- 
dattico, sia polemico, sia glorificativo. Lo spazio 
però mi manca IRE poter mostrare qualche altro 
tipico aspetto del poliedrico suo ingegno. 


Ciò che è sopra tutto mirabile in John Ru- 
skin e che appalesa ancora una volta il carat 
tere essenzialmente anglo-sassone del suo spi- 
rito è l'accordo continuo della parola con l’a- 
zione. 

Ogni volta che ha ereduto di scoprire una ve- 
rità, egli non si è limitato a mostrarla ed a 
commentarla nelle pagine dei suoi libri, ma non 
è stato contento finchè non ha potuto darle una 
applicazione pratica. Entusiasta e disinteres- 
sato, egli, in queste attuazioni concrete delle 
sue idee destinate ad infondere nelle masse il 
sentimento del bello ed a risuscitare le antiche 
industrie gioconde e salutari, ha consumato i 
cinque milioni lasciatigli in eredità dal padre 
suo, poi buona parte dei lautissimi guadagni da- 
tigli dalla stampa delle sue opere, ed infine i de- 
nari ricavati dalla vendita dei quadri del pre- 
diletto Turner, che adornavano la sua casa e 
formavano la quotidiana gioia dei suoi occhi. 

Non si può rammentare l'elenco abbastanza 
lungo delle generose sue largizioni per veder 
prendere forma concreta alle nobili concezioni 
umanitarie del suo cervello a maggior gloria 
della diva Bellezza ed a Jenimento della soffe- 
renza dei poveri mortali, senza sentirsi profon- 
damente commossi, 

Così, dopo avere scritto che bisogna spargere 
il gusto delle arti nel popolo, egli durante quat- 
tro anni, dal 1854 al 1858, in compagnia del Ros- 
setti, consacra ogni giorno due o tre ore per in- 
segnare, con mirabile perseverante pazienza, gli 
elementi del disegno alle menti incolte ed alle 
mani inabili degli artigiani, che frequentano una 
scuola serale di adulti. Così, nel 1876, fonda, coi 
quattrini propri e di alcuni suoi amici, nell’in- 
dustre città di Sheffield, un museo, destinato 
agli operai e composto di. parecchie copie di 
opere d’arte famose, di qualche tela o di qual- 
che marmo originale, fra cui un quadro auten- 
tico del Verrocchio, delle riproduzioni ad acque. 
rello delle migliori architetture d'ogni tempo e 
d'ogni paese, e poi ancora modelli, accurata 
mente scelti, di quelle che chiamansi arti mi- 
nori, nonchè una serie di tavole colorate, ri- 
traenti gli uccelli di tutte le parti del mondo, 
ed una collezione di cristalli, di onici e di pie- 
tre preziose. Così, persuaso della necessità di ri- 
pristinare le placide industrie dei nostri nonni, 
soppresse dalle perniciose macchine moderne, 
egli ristabilisce nel Westmoreland l’antica tessi- 
tura a mano ed a Lazey l'antica industria del 
panno nero, fabbricato con la lana nera delle 
numerose gregge di montoni di quella regione. 
Così, preoccupato dal problema sociale e desi- 
deroso di combattere in modo efficace la mise- 
ria, non soltanto perchè la sua mente gli fa in- 
tendere che essa rappresenta il maggior ostacolo 
contro la bellezza plastica, ma anche perchè il 
suo cuore gli suggerisce che è “mille volte me- 
glio che i marmi del Partenone cadano in fran- 
tumi e si scolorino le guancie della Gioconda 
piuttosto che veder diventar pallide le guancie 
delle donne reali e laerimosi per il freddo e per 
la fame gli occhi dei bimbi nati per la gioia,,, 
egli tenta, per quanto con risultato affatto ne- 
gativo, di fondare, nel maggio del 1871, mentre 
la Comune, tragicamente sfrenasi a Parigi, una 
colonia agraria, sotto il nome di Saint-George's 
Guild. 

Tutta quella mediocre genia egoistica e gros- 
solanamente utilitaria. a cui Arrigo Heine com- 
piacevasi di affibbiare il nome di Filistini e che 
Gautier e tutti i romantici francesi, abbastanza 
arbitrariamente, battezzarono coll’epiteto di Bour- 
geois, non mancò certo di lanciare sarcasmi e 
contumelie contro John Ruskin, per questi ten- 
tativi di realizzazione dei suoi ideali estetici e 
sociali, ma egli affrontò sempre coraggiosamente 
il ridicolo, pur di poter ottenere ciò che la sua 


.Hunyadi Jànos” 


Effetto blando, innocilo, e\sopratutto sicuro. La medicazione 
della costipazione intestinale con quest'acqua minerale è vera- 
mente sovrana.” N Morgagni. 


mente erasi proposto. Vi fu anche chi lo pro- 
clamò un esaltato pericoloso e volle farlo passare 
per matto, tanto che, quando fu chiamato a reg- 
gere la cattedra di storia dell’arte ad Oxford, le 
roteste furono non poche ed abbastanza vivaci. 
Lieto non se ne turbò punto e, fedele al suo 
programma, pensò subito ad annettere alla sua 
cattedra, impiantandole a sue spese, una scuola 
di disegno ed una collezione di opere originali 
e di copie di opere dei migliori maestri, parec- 
chie delle quali eseguite da lui medesimo, e ciò 
affinchè il suo insegnamento non rimanesse dot- 
trinario ed alla teorica si accoppiasse la pratica. 
Si può, senza dubbio, non essere in molte cose 
d'accordo col Ruskin, si può trovare eccessiva 
la sua avversione per le macchine inventate dal 
genio pratico del secolo XIX, si può perfino ri- 
provare la sua ostinazione nel volersi opporre 
al fatale cammino in avanti dell'odierno spirito 
scientifico, ma non si può non ammirare l’ ori- 
ginale elevatezza dei suoi concetti, la fermezza 
dei suoi propositi, Ja consacrazione di tutta la 
sua esistenza ai più nobi i 
* 


L’ammaliante visionario dell’ estetica che fu 
John Ruskin, impareggiabile, come a ragione ha 
osservato il valoroso suo traduttore italiano È. 
Nicolello ', nel dare una parvenza plastica al- 
l'idea 6 nel fare sbocciare dall'imagine plastica 
un'idea morale, meriterebbe altresì d’essere pro- 
clamato un vero benefattore dell'umanità. Con 
l'insegnare agli uomini ad apprezzare e gustare 
la bellezza, egli si prefiggeva, nè più nè meno, 
che di schiuder loro i cancelli del giardino fa- 
tato della Feli 

A thing of beauty is a joy for ever (Una cosa 
di bellezza è una gioja per sempre): ecco la 
legge fondamentale di tutta la sua estetica, ecco 
lo scopo finale dell’instancabile appassionata pro- 
paganda di tutta la sua vita. Sicchè, nel suo te- 
stamento intellettuale del settembre 1888, egli 
poteva scrivere, con convinzione profonda: 

“Ed ora io mi sento con la più completa e 
lieta serenità dell'animo, capace di riaffermare 
la mia semplice e schietta professione di fede: 
— cioè che la conoscenza di ciò che è bello è la 
vera via ed il primo gradino verso la conoscenza 
delle cose che sono buone ed utili, e che le leggi, 
la vita e la gioia della Bellezza, nel mondo ma- 
teriale di Dio, sono parti così eterne e così sacre 
della sua creazione come, nel mondo degli spi- 
riti, la virtù e, nel mondo degli angioli, l’ado- 
razione. » 


Virrorio Pica. 


1 Di questa traduzione non è stato pubblicato finora dai 
fratelli Bocca che un sol volume: Elementi del disegno e 
della pittura, ma presto ne comparirà un secondo, molto 
più interessante e caratteristico: Le leggi di Fiesole. 


LA CATENA DEL FUOCO 
(scene del villaggio ‘). 


«+ — La campana del fuoco scende nel cuore 
a tutti; coglie chi s'arrabbia e chi fa all'amore, 
chi ozia e chi si trova in faccende ; spinge cia- 
scheduno fuori del proprio gustio, fuori del pro- 
Ri io, verso la sventura degli altri. Se non ci 
fosse la psicologia della campana a martello, che 
cosa rimarrebbe a dimostrare la sociabilità della 
razza umana in un villaggio ? 

Così pensava l’avvocatino Libero Rivolta, il 
primo accorso all’ incendio. 

Le vie di Paperaglia Dora erano gremite di ac- 
correnti spinti dalla bramosìa del salvataggio 0 
dalla semplice curiosità. Si notavano calzolai col 
grembiule, sarti in pantofole; le donne, che non 
avevano avuto tempo di deporre il bambino dalle 
braccia, dovevano riuscire una siepe di sicuro 
ingombro. Dalle file trottanti si barattavano in- 
Veni @ risposte: 

— Dove sarà mai? 

— Certo alle Chiudende. 

— Mi pare più in là. 

— E chi sa in casa di chi? 

— Dicono nella corte di Brassadoro o di Gam- 
bacocca.... | 

— No! È in casa di Straffognin.... 

— E Straffognin non lo saprà neppure... 

— L'ho visto io, che accompagnava alla sta- 


1 Da un romanzo di prossima pubblicazione, 


zione due signori della Croce e Grandot di Lu- 
vecchia... 

— Bisognerebbe correre alla stazione ad av- 
vertirlo. 

Il battito della campana elettrica aveva già 
annunziata la partenza del treno delle 7 pom. 
dalla vicina Tobogna, quando i rintocchi del 
fuoco colsero e fecero allibire Straffognin, che 
sorbiva le ultime ammonizioni dei fratelli si- 
gnori Broca, presti a ritornare a Croce Latina, 
ARDOD Pa ZnAR da Demetrio Stallardi, sopranno- 
minato Grandot, che li avrebbe lasciati a Lu- 
vecchia... 

Straffognin tutto affaccendato nel salutare gli 
illustri fratelli, mentre era già suonato il corno 
del cantoniere prossimiore ed il treno arrivava 
fragorosamente crescendo, non sentì una escla- 
mazione di Grandot. 

Ma gli si fece sentire dietro le spalle una 
frotta di ragazzi irrompenti. 

— Straffognin! Straffognin! Il fuoco è a casa 
vostra. 

Mentre il treno partiva, i fratelli Broca, spor- 
gendosi dai finestroni, videro Straffognin cor- 
rere con i pugni fra i capelli; ed essi si rove- 
sciarono sui larghi sedili della prima classe, 

Il padrone di casa fu quasi l'ultimo ad arri- 
vare sul luogo del disastro. 

Egli doveva essere preceduto anche dal clas- 
sico prof. cav. Verbena; il quale, allorchè sentì 
la campana a martello, cercò del sud” colletto 
coi parafanghi, per uscire dignitosamente; © 
quando fu sulla strada, ritornò indietro per pren- 
dere la mazza di zucchero; tanto che la sua ul- 
tima fantesca emise la profonda osservazione: 

— Se tutti prima di correre al fuoco faces- 
sero toeletta, non se ne spegnerebbe più nes- 
sun Ma povero signore! Ha studiato tanto ; 
sa tanto, che è un peccato mortale trovargli da 
ridire. 

Per fortuna c'erano stati dei solleciti, che ave- 
vano fatte le parti non solo del prof. cav. Ver- 
bena, ma eziandio del padrone di casa. 

Dopo l’avvocatino Rivolta e dopo il maestro 
Tranca, che sta da uscio a uscio con Straffognin, 
si distinse per sollecita bravura l’egregio signor 
sindaco cav. Carillo Carinetti. 

Sollevando la sua bella barba nera, 
da marchese dell’aratro, egli ordin 

— Tagliate, tagliate! Bisogna isolare il fuoco... 
Non lasciate che attacchi l'abitazione. 

— La vecchia è salva! — annunziava l’avvo- 
catino Rivolta, tirando giù dal ballatoio sulla 
scala a piuoli la madre di Straffognin, la quale 
sì mostrava riluttante. — Mare! — la strapaz- 
zavà amorevolmente Rivolta: — Bisogna pen- 
sare prima alla pelle, chè della roba ce ne sarà 
ancora, quando non ci saremo più noi. 

Ma siccome Brigida, la madre di Straffognin, 
faceva cenno di voler rientrare dal ballatoio 
nella stanza affumicata per salvare alcune ma- 
tasse di filo di canapa, Rivolta finì per arraf. 
farla di peso e cacciarsela sulle spalle, e port 
sela giù dalla scala a piuoli: ottantacinque chili 
di contadina vecchi 

Il sindaco lo félicitò con un bravo! Gli ac- 
corsi lo guardavano ammirati, mentre egli si 
tergeva modestamente il sudore dalla fronte 
arsa 

Aveva tirata giù a tempo la madre di Straf- 
fognin, perchè in quel punto balenarono le 
fiamme dalle finestre fumicanti delle stanze di 
sopra. Il fuoco, per il mozzicone di Grandot si 
era appiccicato alla paglia sotto la travata; 
aveva fatta rapidamente la sua stradetta ro- 
dente; e poi aveva lussureggiato in fiamme, che 
parevano orifiamme. 

Indarno i primi accorsi alla campana e alle 
grida, con l’avvocatino e col sindaco alla testa, 
avevano cercato di isolare il danno. Erano sa- 
liti sui tetti, e lì giù picconate da orbi per ta- 
gliare la via al fuoco. Parevano diavoli quegli 
angeli di fabbri e muratori con la pelle di rame 
ed i capelli fuligginosi. 

Quando si videro l’avvocatino ed il sindaco 
stesso ritti sulla muraglia maestra scoperta per 
tenere lontane le fiamme, che cominciavano a 
rosolare la pelle ed abbruciare gli occhi, ci fu 
in tutti un impeto di far qualche cosa pel sal- 
vataggio. Erano arrivate le pompe con il fra. 


imperiosa, 
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gore aizzante di una artiglieria. Ma, come ac- 
cade sempre, quando se ne ha bisogno, manca 
l’acqua nei rigagnoli del paese. 

Il sindaco salta nell’aia strepitando con l’ in- 
serviente e con le guardie campestri. 

— L'ho sempre predicato... Ed è pubblicato 
anche nei ruoli: che l’ acqua della mezz’ oncia 
deve servire solo per gli orti, per i giardini e 
per l'eventualità degli incendi nel concentrico 
dell’abitato.... E voi, cenci molli, la lasciate ru- 
bare sempre e disperdere per la campagna. 
Via, correte, andate a rintracciare l’acqua e fa- 
tela venir giù... E mettete in contravvenzione 
chiunque l’abbia rubata... Se no, stavolta sarete 
licenziati davvero... 

Mentre l’ inserviente e le guardie campestri 
spulezzavano a rintracciare l’acqua della mez- 
z'oncia, il falegname Gallo Roletta, capo dei pom- 
pieri, aveva fatto scendere uno dei tubi di caucciù 
nel pozzo della corte. E si trombava. Ma l’ac- 
qua del pozzo della corte non era sufficiente. 

Oramai la tromba, da vero mostro, anelava, 
chiedeva invano acqua da assorbire nella sua 
pancia yuota. Il suo polipaio di tubi flaccidi ne 
sputava raramente, 

Allora Rivolta organizzò la catena per andare 
a prendere acqua nel pozzo della corte vicina, 
che doveva essere pi ricco. Lo aiutava il se- 
gretario comunale Lino Brandi. 

Fortunatamente sulla strada si vide giungere 
prigioniero fra le guardie trionfanti il rigagnolo 
della mezz'oncia, che il ladro di campagna aveva 
restituito immediatamente al suo corso, appena 
aveva sentito i rintocchi del fuoco, per cui pro- 
babilmente gli sarà, secondo il solito, condonata 
la contravvenzione. 

Allora la turba quasi festante improvvisò una 
diga per ingrossare la gora, dove si tuflavano 
comodamente le secchie per trasmetterle piene 
alla catena, che funzionava egregiamente sotto 
la direzione energica e magistrale dell’avvocatino 
Rivolta. 

La catena era doppia, cioè composta di due 
file di gente, l'una in faccia all'altra. Il primo 
della fila destra raccoglieva dalla gora la secchia 
piena e la trasmetteva al vicino, questi al terzo 
individuo appuntato, maschio o femmina, finchè 
si perveniva all'ultimo, che la versava nella 
botte della tromba. 

L'altra fila di rimpetto con ordine inverso ri- 
mandava le secchie vuote, perchè venissero 
riempite. 

Quelle due file si sarebbero prestate per una 
ista di tutti gli ordini sociali, dal parroco of- 
ficiante al deputato che sale alla Camera, dallo 
straccione al grasso campagnuolo, dal maestro 
ai ragazzi d'ambo i sessi, dai buffoni ai devoti 
preganti. 

Ma oramai i tubi delle trombe inorgoglivano 
di ripienezza sprangata. I pompieri alzando, gui- 
dando quei maneggevoli serpenti, schizzavano 
troscie d'acqua, dove più fervevano le fiamme. 
L'acqua cascava plumbea, e tuffava un guan- 
ciale nella paglia ammonticchiata; i travicelli 
ardenti annerivano come luminarie tarlate; certi 
pezzi cascavano a brandelli carbonizzati, smoc- 
colando ceneri e faville. 

L’avvocatino Rivolta, pur guidando rigorosa. 
mente la catena, nel centro dell'ala più faticosa, 
che trasmetteva le secchie piene, guardava quel. 
l'incendio domarsi, e cadere i travicelli spenti 
cadere come cadono frammenti di idee nella fan- 
tasia semispenta di un poeta vanesio pari suo. 

Lo trasse dalla fantasia un nuovo gentile adiu- 
torio, venuto nuovo anello ad intrecciarsi pro- 
prio con lui nella catena. Era Ja signorina Fi- 
nola, che aveva voluto il suo posto d'onore. Ora 
ogni secchia piena veniva consegnata a Rivolta 
dalle mani della gentile fanciulla. L'avvocatino 
ci metteva tutto l'orgasmo della sollecitudine 
per togliere il peso alla delicata vicina. Le dita 
umide dei due giovani si toccavano ad ogni 
trasmissione di secchia. 

Si diceva secchia per indicare ogni sagoma di 
recipienti: secchiolini di rame, secchioni di le- 
gno, di quelli nuovi come |’ aurora e di quelli 
vecchi come il putridume, C'erano pentole, ra- 
mine, caldaie, persino un mortaio di bosso. 0’e- 
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rano secchiolini di tela, annessi al- 
l’arsenale delle pompe. 

— Paiono sippeli bianchi a ci- 
lindro per una farsa! — osservava 
Finola. 

Essa mostravasi felicemente ar- 
guta. Quando le giungevano sec- 
chioni grossi, essa adoperava con 
ostentazione di fatica le due mani, 
sospirando : 

— C'è il carico di un pover'uomo! 

E l’avvocatino, affrettandosi a li- 
berarla di quel peso, avrebbe voluto 
non solo ghermirle il secchione, ma 
sollevarla tutta lei, sollevarla ai sette 
cieli. 

Che soavità di contatti in quell’a- 
nimosità di bene! Le mani bagnate, 
che lasciavano calare l'umidore lun: 
g0 la pelle vivida dentro le mani- 
che, trasmettevano brividi di entu- 
siasmo celestiale, Quell’entusiasmo, 
che si esplicava nel bene attuato, 
preciso, oh! faceva svanire l'orgoglio 
delle vanità e delle chimere umane. 

Essi finirono per dimenticarsi 0 poi ritrovarsi 
in quella catena, che, ordinata per la trasm 
sione delle secchie, formava per essi una mag- 
giore catena d'amore. 


IL POETA SOLDATO. ‘Putti i giornali è 
hanno parlato della “stupenda monografia, del 
Mantovani come la chiama A. Luzio nella 
Gazzetta di Mantova. Il Luzio, che è uno dei 
giudici più competenti, dedica a questo libro ed 
al Nievo un ampio articolo, lodando grandemente 
la monografia del Mantovani “ scritta con mi- 
rabile acume 6 competenza di critico e con ge- 
nialità affascinante d'artista 


Un altro bellissimo articolo gli dedica Axr. 
NA, valente storico, nella Gassetta di 


Il volume di Dino Mantovani sta certamente fra i 
più bei libri biografici e di eritien e storia letteraria, 
usciti da molti anni in Italia; così armonizzato nei par- 
ticolari e nell' insieme, così giusto, onesto, acuto nel giu- 
dizio, così chiaro e logico nella condotta, da mostrare 
quale fu veramente in tutte le vicende della vita e del- 
l'arte, il grande e forte ingegno del Nievo, troppo presto 
rapito alla letteratura, e alla patrin.,.. A Dino Manto- 
vani, che ha acquistato fama di coltissimo e serio critico 
letterario, si apersero le carte di famiglia dove stavano 
custoditi i tesori della mente di Ippolito Nievo; ed è a 
questa fortuna che egli deve la soddisfazione di aver 
data alla patria letteratura un’opera bella, a noi l'intimo 
godimento di vivere per qualche ora — e ricordare — in 
quell'ambiente così vario, bello, entusiastico e nuovo 
sempre nei suoi molteplici aspetti, In cui si maturarono, 


nelle anime e nei cervelli, le audacie del risorgimento e 


del rinnovamento nazionale, 

+...» I sentimenti, la vita, le opere di Ippolito Nievo, il 
Mantovani ha splendidamente interpretato, narrato, de- 
scritto; riassunto. Son pagine vive di storia artistica, pa- | 
letteraria, 


Segnaliamo pure, senza poterli riprodurre per 
la loro ampiezza, l'articolo della Minerva di Roma, 
quello di R.Barsiera nel Corriere della Sera, e 
quello di A. Orvirro nel Marzocco che loda l' 4 a- 
cuto ed uriente esame,, il “ bello studio, del 
Mantovani, e si entusiasta per lo lettere inedite 
del Nievo, * lettere dalle quali spira un grande amore 
di patria, e uno stupendo ardore guerresco, di tanto in tanto 


smorzato da un sorriso di quell'umorismo che era proprio 
del Nieyo e che, anch'esso, lo ravvicina al Manzoni. , 
Un'ampia recensione del Caffaro comincia così: 
* Nobilissima vita quella di Ippolito Nievo, retta da un 
forte amore della patria e dell'arte, calda di un fuoco 
inestinguibile di bontà e di giustizia! E bene fece Dino 
Mantovani a ritessere la istorin del giovine eroe; a stu- 
diare la sua vita privata e insieme la sua opera lettera 
ria; e vedere come questa sia il necessario complemento 
di quella, e come dall’unione dell'una e dell'altra balzi 
bella come una figura di leggenda l’immagine guerriera e 
sognatrice del poeta soldato, Il presentare alla nuova ge- 
nerazione cotali tempre vigorose è opera di letterato non 
solo ma di patriota; e perciò è duplice il merito di chi 
vi si accinge e vede letto ed applaudito il suo lavoro., 


| sgorgava dalla parte superiore dell'interno della nic 
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IL Foxraxone DI Poxte Sisto 
E L'Ospizio DEL MENDICANTI. 
cisione di Giuseppe Vasi, Fine del secolo scorso,) 


Il. FONTANONE DI PONTE SISTO IN ROMA. 

Il Municipio di Roma, in questi ultimi mesì, fra le unani- 
mi lodi, si è molto interessato ai ripristinamento dei monu- 
menti della città, Per citare due soli esempi, bastino la rico» 
struzione del Fontanone di Ponte Sisto ed il restauro della 
Farnesina ai Baullari, Essendo il primo lavoro già în tutto 
compiuto, mentre il secondo soltanto principiato, di quello 
verremo a parlare riservandoci di far poi altrettanto di que- 
sto, uno dei capolavori architettonici della rinascenza, quan- 
do esso, spogliato dal rivestimento di travi e tavole, s'ergerà 
imponente nella sua classica purezza agli occhi dei cittadini. 


Il Pontefice Paolo V ebbe ira i tanti suoi meriti quello 
grandissimo d'avere nel 1611 dotata Roma d'una salubre 
e copiosa qualità d'acqua, l'antica Trajana, e che 
onore fu detta Paola, Ei ne innalzò la mostra sul 
colo, valendosi dell'opera di Giovanni Fontana e Ste 
Maderno, Di poi il Pupa, vedendo che la quantità della 
nuova acqua era al disopra, dei bisogni della città trans- 
tiberina a cui esclusivo vantaggio era stata sua cura ricu 
perare, ne volle erogare una parte a beneficio della Roma 
cistiberina, E nel tempo istesso ordinò che, come nella 
regione transtiberina una mostra ricordava ai posteri la 
ne dell'acqua Paola, così in quest'ultima regione, 
ora ch' essa era a sua volta gratificata dell'acqua istessa, 
un’altra mostra compisse il medesimo ufficio, Questa se- 
conda mostra, per ragioni di opportunità e di spazio, fu 
costrutta addossata alla fronte dell'Ospizio dei Mendicanti 
eretto da Sisto V nel 1586, con disegno di Domenici 
Fontana, sul principio della via Giulia, il Corso della Roma 
del seicento. La fonte fu cominciata nel 1612 cd inaugu- 
gurata il 23 dicembre 1813, Ne diresse la costruzione 
l'architetto Giovanni Fontana, fratello del precedente, che 
già aveva dato di sè prova nell'altra sul Gianicolo, Co- 
atrutta in travertino e marmo, aveva un prospetto a bugne 
rigato e lisce in cui sì apriva una grande nicchia a 
ncheggiata da due colonne joniche di marmo ven 
che sorreggevano l'architrave sostenente a sua volta un 
attico con questa iscrizione : 

Paulus, V. Pont. Max 
nificentia, Sua 
um. Janiculum. Perductam 
Citra, Tiberim, Totius, Urbis. Usuì 
Deducendam, Curavit, 
Anno, Domini, MDCXIII, 
Pontificatus, Octavo, 

AI disopra dell'epigrafe, s'ergeva un timpano, aperto 

nel mezzo per contenere lo stemma del P L'ac 


veniva accolta in una sottostante m 
entro la vasca In basso, Ai lati, due draghi a 
sprizzavano dalla bocea due getti d'acqua che s' incrocin- 
vano, e di fianco ad essi, due mascheroni ne lasciavano 
cadere un flotto dalle labbra semiaperte. 

Nell'assieme la fonte si presentava grandiosa e simpatica 
nella aua costruzione architettonica addossata, e la quantit 
d'acqua che l'alimentava, nella grande copia di 282 once, 
l'animava pittorescamente, Guardata venendo dal fondo di 
strada Giulia, così piantata nell'Ospizio offriva un magni- 

spettacolo. Dobbiamo poi far osser- 
vare che allora Gianlorenzo Bernini non era ancora er 
trato în campo, e che quell'opera è molto riguardo a 

Tutte le guide di Roma ne parlano, 

Essa, per prima, servì ad allagare le vie, Questo genere 
di curiosissimo divertimento cittadino, consisteva nel chiu- 
dere il foro di scarico della fonte in modo che l'acqua 
riboccando nella vasca e innalzandosi sulla strada, servisse 
di sollazzo al popolo che vi sguazzava entro ed ai signori 
che vi si facevano tragittare in carrozza. 

Nel 1792-93 i francesi ne abrasero lo stemma, Nel 1814 
durante le grandi feste celebrate in Roma pel ritorno di 
Pio VII, fu ornata di un grandissimo gruppo allegorico in 
cera, illuminato splendidamente a bengala. 

Il popolo ebbe sempre cara questa mostra, i forestieri 
l’ammirarono. Miss Onida, e basta leggere if guo romanzo 
Ariadne per capacitarsene, ne era addirittura entusiasta. 


i ricadev 


ola e p 


ilievo 


* 
Però nel 1879 in seguito ai lavori per la sistemazione 
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del Tevere, Ja fonte di- 
venne preda del picco- 
ne demolitore, ad onta 
dell’opposizione del Mu- 
nicipio. Fu unanime una 
esplosione di sdegno, 
se ne occuparono gior- 
nali italiani ed esteri e 
implacabile tuonò la vo- 
ce di Miss Ouida che 
esasperata dalla distru- 
zione della sua fonta- 
na, la definiva nel Zimes 
“uno dei più esecra- 
bili oltraggi fatti all'a- 
te ed alla storia,. 

1 frammenti dell'ex 
stra vennero quindi 
deposti sulla vicina spon- 
da del Tevere, e 1’ ali 
dell'oblio scesero sul- 
l'antico monumento, 

Finalmente, dopo 16 
anni di silenzio, nel di- 
cembre 1895, il consi- 
gliere. comunale com- 
mendatore Cesare Au- 
reli, il geniale artista 
romano, in pubblico 
Consiglio la ricordò 
esclamando che cosa 
s'attendesse per render- 
la nuovamente all’am- 
mirazione dei cittadini, 
Il Municipio allora fece 
intraprendere gli studii, 
e con lodevole sollecitu- 
riedi- 


ne ne dispose la 


deciso doversi costrurre 
nella parte transtiberina 


morei facenti parte della mostra e che dai | guardo 
sorge, su 


1 frammenti 


soliti vandali nei quasi 20 anni di abbandono, erand 
in parte rovinati e dispe e Jà per Roma, ve 


UN FIANCO DEL FONTANONE RICOSTRUTTO 


del Ponte Sisto, opposta a quella in cui anticamente sorgeva, | mezzo, e costarono circa 11 


‘un rialzo, in mezzo all 


Ha lo stesso prospetto di prim 

n cura riuniti, e una colossale armatura di legname | addossata e presentemente 

recinse il luogo in cui doveva sorgere il monumento. cessità aggiungerle altri tre fian 
Ora esso è terminato, ! lavori durarono un anno e | principalmente per unirle anche 


RIeneiT drone IL FoyranonE DI Poyte Sisto E L'Ospizio DEI MENDICANTI AL MOMENTO DELLA LORO DEMOLIZIONE. 


ibera, 


(Fotografie di Romolo Artioli.) 


000 lire. La mostra, per ri- 
all'attuazione del Piano Regolatore della città, 
piazza di Ponte Sisto. 
ssendo però in origine 
sono dovuti di ne- | randoci che l'opera di riparazione degli 
onde appoggiarla e | sato, sì. bene incominciata, continui e trovi 
castello di divisione | che nelle altre città, Romoto ARTIOLI 


dell'acqua che eta an- 
cora al luogo origin: 
rio, e non poteva es- 
serne separato, Dietro la 
fonte è piantato un bo- 
schetto d'alberi d'alto 
fusto ed ampia chioma, 
per nascondere Je 
pole semi-dirute che sor- 
gono lì di prospetto, e 
che necessità economi- 
the vietano per ora di 
demolire, Una grandio- 
sa cancellata rinserra ai 
lati Ja mostra, in modo 
da non lasciarla isolata 
e da proteggere il bo- 
schetto, Siccome l’anti- 
co niarmo della fronte di- 
ceva che Paolo V portò 
l’acqua nella regione cis- 
tiberina, con la nuova 
destinazione della mo- 
stra, per non creare un 
evidente contrasto, una 
lapide, dettata dal Cu- 
gnoni e murata nella 
nicchia, chiarisce il pas- 
sante dell'avvenùta tras- 
lazione, 


La mostra così siste- 
mata, riesce ancor più 
imponente, che non fos- 
se originariamente, e in 
special modo veduta da- 
gli spaziosi Lungoteve- 
re, e risalta nella sua 
marmorea bianchezza, 
sul verde, boschetto che 
le si stende dietro, e an- 
cor più spiccherà quan- 
do le piante saranno chiomate tutte ' di lucente e spesso 
fogliame, 

Terminiamo salutando la risurrezione d'uno dei più po- 
polari monumenti romani del grandioso seicento e augu- 
rori del pas- 

tatori an- 


asu- 


FRONTE DEL FONTANONE RICOSTRUTTA» 


Sono usciti i primi TREDICI Numeri dell' 


Esposizione Universale tel 1900 a Parigi 


e GIORNALE RICCAMENTE ILLUSTRATO e —_ 


Esce una 0 due volte al mese sino all'apertura dell’Esposizione, e una volta la settimana durante l’ Esposizione, 
a numeri di 16 pagine in grande formato, riccamente illustrati, con grandi tavole a colori, fuori testo, e copertina. 


Centesimi 50 il numero. —e Associazione a serie di 10 numeri, Lire 5 
Associazione all'opera completa in 60 numeri con copertina: LIRE TRENTA. 


Chi si associa all'opera completa riceverà IN DONO: 
DONO L'ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1889 A PARIGI 


Un volume in-4 di 320 pagine, riccamente illustrato (Aggiung UNA LIRA pe 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREV EDITORI, MILANO, VIA PALERMO, 2, E GAL A_VITTORI 
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Viforia Birsezio nel 4635 


VITTORIO 


Solenni onoranze Torino ha tributato al celebre, inte- 
merato scrittore, che spese la vita nel lavoro più nobile 
onorando il giornalismo nel quale infuse anch'egli gusto 
letterario, arricchendo il teatro d'un capolavoro imperi- 
turo, e Ja letteratura romantica, e specialmente storica, 


diuta azione. Lire 4 e 2 alla scatola. — Ai privati spedizioni franche. 
In Afano farmacia Dott. Zambelletti, c primarie farmacie d'Italia. 


Guarigione di tuttele tossì 


i stagione, 
anche le più ostinate, con una sola 
scatola delle prodigiose pillole Nieo- 
lato, chimico-farmacista (Vicenza) 


G, Navarino, di Torino. 


BERSEZIO. 


d’opere che recano tutte il suggello dell'amato autore pie- 
montese: la rettitudine, Nel Corriere dell'altra setti- 
mana, abbiamo riassunto a sommi capi la vita dell’ illu- 
stre e rimpianto amico nostro e collaboratore; qui, nel 
porgere il ritratto di Vittorio Bersezio giovane e di Vit- 
torio Bersezio ver completiamo quei cenni : 

Era nato nel 1830 a Peveragno (Cuneo) da agiato pa- 
dre che lo volle avvocato a diciannove anni. 
Nel '48-49, combattè in Lombardia e a Novara. Esordisce 
nelle Letture di famiglia del Valerio e nel Messaggero 
del Broflerio, Nel ‘53, rappresenta al Carignano un dran 


notaio 


ma, Pietro Micca, cui arride la sorte, e, l’anno dopo, al 
Gerbino, la tragedia Romolo, recitata da Tommaso Sal- 
vini; anche quello un bel successo. Col Cesana, tuttora 
vivo e verde, e col Piacentini, fonda l'Espero, dove una 
serie di suoi profili parlamentari attirano l’attenzione di 
tutti. Dirige per un anno il Fischieffo; torna alle sue mon- 
tagne, pubblica il Novelliere contemporaneo ; nel "57 e '58 
dimora a Parigi e collabora al Courrier Franco-Italien ; 
ma un rovescio di fortuna colpisce la sua famiglia; onde 
ritorna a Torino a lavorare pel pane. Succede allora a 
Felice Romani nella parte letteraria del giornale ufficiale, 
e dura in quel posto fino al 1865, attendendo pure a 
molti lavori; i romanzi, /! segreto d'Adolfo, Gli angeli della 
terra, Vita ed Amore, ecc,, le commedie, Una bolla di 
sapone, vaghissima, tuttora viva sulle scene, / supplicanti, 
Ciarle assassine, oltre a varie commedie vernacole piemon- 
tesi, fra le quali quelle Miserie d' Monssù Travet, applau- 
dite dappertutto, tradotte in tutte le lingue; capolavoro 
perfetto come ambiente, come caratteri, come svolgimento, 
come vis comica, come dialogo, come tutto. Per più tempo, 
diresse la Gassetta Piemontese; fu deputato due volte pel 
collegio di Cuneo, Negli ultimi anni, quando i lavoratori 
per solito riposano, egli scrisse la poderosa opera storica 
Trent'anni di vita italiana, e non contento, compose anche 
I mici tempi, in continuazione di quelli del Brofferio, Pen- 
sava già a nuove opere quando, il 30 gennaio, l' influenza 
lo tolse alla vita, all'Italia, 


LUXARDO] 


ARASCHINOtZARA 


QuestoJiquore rinomato c 
non dovrebbe mancare & 
a nessuna mensa. & 


HAIR'S RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE «.» 
preparazione del Chimico Farmacista A.GRASSI, Brescia. 
© Marca di fabbrica depositata 


Ridona mirabilmente ni capelli bianchi {l loro 
primitivo colore nero, castagno, biondo, Impedi- 
sce la caduta, promuove la crescita e da loro la 


— Botti- 
cent. 60 ne per posta. — 4 botti- 


tI 
franche di 


Ridona alia barba ed 
ai mustacchi bianchi il pri lagno © nero perfetto, 
Non macchia la pelle, ha profumo aggradevole, è innocuo alla salute. Dura 
circa 6 mesi, Costa LL, 5, più cent, 60 se per posta. 

VERA ACQUA CELESTE AFRICANA, ((. 3), per tingere istanta- 
neamente e perfettamente in nero la barba e i capelli. — L. 4, più cent. 60 
se per posta. 

irigersi dal preparatore A. GIRASSI, Chimico- Farmacista, Brescia. 
iti; MILANO, A. Manzoni e C.; Tosi Quirino; G. Hermann; Usellini 
e C.i e presso i Rivenditori di articoli di toeletta di tutte le città d'Italia. 


PASTIGLIE CONTRO LA TOSSE 


OLTRE 30 ANNI DI OTTIMO SUCCESSO 
nella cura della Tonse e delle Affezioni bromchiati divaria natura, 


Qgini scatola devo portare a tergo la firma dell'attuale unico preparatore 
Giuseppe Belluzzi, genero del fu È. Cazzani, propriet. della genuina ricette 
Centesimi 60 la scatola. Presso tutte le Farmacie. 
Per 10 scatole inviare vagila di L. 5,50 a GIUSEPPE BELLUZZI, Bologna, 


del Dottor NICOLA MARCHESINI di Bologna 


SMALTO PIETRIFICANTE IDROFUIGO 


<C\O.) per pareti e pavimenti 


GRAN MEDAGLIA D'ORO 1900 
del Reale Istituto Lombardo di Sci 


nzé è Ledtere,. 


Esposizione di Torino, 1898. 


Medaglia del R. Governo 


al merito Industriale, 1898. 


Società per Azioni. 


MAX MEYER &C. 


Stabilimento: S. Cristofoto. - Magazzino di vendita: Cordusio, 8. 


GRATIS tavolozza delle tinte e cataloghi. 


TINTURA EGIZIANA ISTANTANEA 
AVVISO INTERESSANTE 
Per aderire allo molte 
domando che mi perve: 
gono dalla min numero- 
sa clientela per avere la 
Tintura Egiziana in 
una sola bottiglia, allo 
scopo di abbreviare l'a, 

Licazione, il sottosorit- 
o. proprietario. © Iab- 
bricante, avverte cho 
oltre alle solite scatolo 
fn duo bottiglie, ha po- 
sto in vendita la Tintura Egiziane 
reparata anche fn un solo flacone. 
L'aso di questa tintura è divenuto ge: 
nerale, poleno its hanno di grià abbar- 
donate lo altro tinture istantanee, li 
maggior parto preparato a b i ni 
trato d'argento. - Prezzo della scatola 
rando L. Là Piccola L. 2,50. Dirigero le 
frmande alia Ditta A. LONGEGA, Venezia. 


QUINTO MIGLIAIO 


proc o II TULA 


Memorie 
Etmonto DE AMICIS 


Memorie giovanili. 
| Ungaribaldino fallito. - La capitale 
d'Italia nel 1863, 


Memorie di viaggiatori e d'artisti. 

Carlo Piaggia. - Il Capitano Bove. 

— Un poeta vernacolo. — Ulisse 

il Sanguinario. - Casimiro Tej 

a visita a Jules Verne, — 

sita a Vittoriano Sardou, 
— Come nacque un poeta. 


Memorie d'oltralpe e d'oltremare. 
Sullago di Ginevra, - Nella Pampa 
Argentina, — Nella baja di Rio 
Janeiro. 
Memorle Sacre. 
In memoria di mia madre. - In 
tua memoria, figlio mio. 


Un volume in-16 di 420 pagine 
Lire 3,50. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Trev.s, editori, Milano. 


con 4 El 
sule, è Cata lustrato pi 


85°, D'ECONOMIA tn: 
glia n emiato LABORATORIO ©. 100 
MILANO, 


Impiastri 


Allcock 


(Stabilito in America nel 1847). 
Gli impiastri ALLCOCK sono 
un rimedio per 


via Felice Casati. 


fon Reumatismo, 
wi: Lombagine, 
Sciatica, 
Raffreddori, 
Tosse, 
Petti deboli, 


00., 00. 

Gli ALLCOCK sono isoli genuini e sicuri impiastri 

porosi dei quali si possa fidare e sui quali si 

possa fare assegnamento. Si insista quindi per 
avere esclusivamente quelli di ALLCOCK. 


NON SE NE ACCETTINO ALTRI. 
Si vendono presso tutte le farmacie e drogherie. 


Chiunque soffre “calli” e desidera sollievo usi 
gl'impiastri “calli ALLCOCK'S. 


Stampato con inchiostri 


della 


Casa CH. LORILLEUX « C.", 


di Milano. 


LA SETTIMANA. 


La Camera italiana ‘ha ricominciato i 
suoi lavorî, presente uno scarso numero 
di deputati. Nella seduta del 3: gennaio 
convalidò le elezioni contestate dei 
deputati Turati, De Andreis e Chiesi, eletti 
quando non. godevano! dei diritti civili, 
ammettendo la massima che l’amnistia can- 
cella non soltanto le conseguenze della 
condanna, ma il fatto stesso dal quale la 

indanna fu motivata. La Giunta delle 

lezioni aveva lasciato arbitra la Camera 

I suo giudizio non facendo alcuna pro- 

sta ed il governo non intervenne nella 

iscussione. L'elezione del Bernabei a 

‘eramo fu annullata, perchè egli era diret- 
tore generale al ministero dell'istruzione 
pubblica, per ciò ineleggibile, al momento 
della elezione. Il 1.° gennaio fu distribuito 
il progetto per le spese straordinarie 
militari preceduto da una relazione del- 
l'onorevole Pelloux, nella quale è detto che 
la spesa totale necessaria a compiere la di- 
fesa del paese si può calcolare a 393 mi- 
lioni da dividersi sopra 25 esercizi. ll Par- 
lamento avendo già votato in complesso 15 
milioni per il nuovo materiale d'ar- 
tiglieria, si avranno per questa spesa 
disponibili 8 milioni sull'esercizio 1900-901, 
e da parte ufficiosa sì assicura che nell'esta- 
te del 1901 potrà essere pronto il nuovo ma- 
teriale per 90 batterie da campagna da 
sostituirsi a quelle da sette millimetri ora 
in uso nel nostro esercito. La relazione 
conclude limitando per ora Ja richiesta a 
75 milioni da inscriversi nei bilanci del 
quinquennio r900:905, aggiungendo che a 
tale spesa si potrà în gran parte far fronte 
utilizzando i residui, del bilancio ; della 
guerra, e le somme da ricavarsi dalla ven- 
dita del materiale ‘fuori modello e dei 
beni demaniali militari che rimangono a 
disposizione per ‘radiazione di varie città 
dal numero delle ‘piazze forti, 

Aî Senato nella seduta del 3 il Beltrami- 
Scalia svolse una ‘interpellanza sui 
provvedimenti che il Governo intende pren: 
dere per mettere unì rimedio ai mali che 
travagliano sopratutto la provincia di Pa- 
lermo. Parlarono sull'argomento anche i 
senatori Codronchi, Paternò e Paternostro: 
il Pelloux rispose di non credere neces- 
sari per la Sicilia provvedimenti speciali: 
accorrere principalmente una buona am- 
qninistrazione ed il non transigere in al 
cuna occasione, mandando in Sicilia buoi 
impiegati e buoni magistrati, cambiandoli 
il meno possibile. Il 5, altra interpellanza 
del senatore Vacchelli .sulle attuali con- 
dizioni della circolazione cartacea. 


ll Boselli rispose che non rifugge da una 
riforma della legislazione bancaria,, purchè 
dettata da bisogni riconosciuti e provati: 
ma affermò che non intende punto nè au- 
mentare la circolazione nè cambiare la sua 
rigida politica finanziaria di fronte alle 
banche di emissione. 

Fra l’Italia e gli Stati Uniti si è stabi 
lito un accordo commerciale di reci- 
procità, in base alla Jegge Dingley, che 
si considera come un primo passo versò 
la conclusione di un trattato completo, 
Gli Stati Uniti hanno fatto all'Italia le 
stesse concessioni fatte alla Francia. A 
Genova, il 4, si è tenuto un numeroso 
comizio promosso da quella Camera di 
Commercio, per discutere riguardo all’ac- 
cordo doganale con îl Brasile. Il Comizio 
ha approvato un ordine del giorno nel 
quale si fanno voti per un sollecito e du- 
raturo accordo, e s'invita il governo a con- 
cedere al Brasile il richiesto ribasso del 
30%, per il dazio sul caffè ja cambio 
del quale si potrebbero ottenere conces- 
sioni per i daziì sui nostri prodotti che 
sono esportati al Brasile, 

Il marchese Paolucci segretario 
l'ambasciata italiana a Parigi è stato ch 
mato a Roma a dare spiegazioni intorno 
alla sua presenza ad un banchetto che-si 
diceva stato offerto al deputato Ferri, sulla 
quale da alcuni giornali italiani erano stati 
fatti vivaci commenti. Il Paolucci è venuto 
ed ha dato le spiegazioni richieste, aggiun- 
gendo che, prima di assistere al banchetto, 
offerto dalla Revme des Reomes a tutti i 
suoi’ collaboratòri, ne aveva chiesto ed ot- 
tenuto l'assenso dall'ambasciatore Tor- 
nielli. Per ciò l'incidente non ha avuto 
altro seguito. 

L'on. Martini s'imbarca oggi a Napoli 
per Massaua, dove riprenderà il governo 
della colonia. 


La prima seduta del Parlamento in- 
glese non ebbe quella solennità che si 
aspettava, nè il governo parlò quel lin- 
guaggio alto ed elevato che si aveva di- 
ritto d'attendere nelle condizioni presenti, 
Il 31, essendo cominciata alla Camera dei 
Lordì ed a quella dei Comuni, la discus- 
sione dell'indirizzo in risposta al discorso 
del trono letto il giorno precedente, l’in- 
dirizzo stesso fu subito approvato dai 
Lordi dopo un breve discorso di Salisbury 
ed una replica di Rosebery cue, pure escl 
dendo qualunque necessità di crisi, disse 
il paese esser pronto a tutto, ma 'occor- 
rergli di sentire un discorso più patrio- 
tico di quello del primo ministro. Ai Co- 


munì, Campbell Bannermann, capo dell'op- 


posizione liberale, pronunziò un lungo 
discorso criticando l’azione del governo 
prima e durante la guerra, Rispose il Bal- 
four, dichiarandosi pronto a sostenere quel 
ministero che terminerà la guerra. Altri 
deputati dell'opposizione parlarono per so- 
stenere un emendamento proposto da lord 
Fitz-Maurice. La battaglia durò parecchi 
giorni, e Chamberlain si difese con grande 


vigoria e tracotanza. Il 7, egli vinse es- 
sendo stato respinto l'emendamento Fit:- 
Maurice da 352 contro 139 voti. Un altro 


emendamento assai più vivace, che dichia- 
rava giunto il momento di terminare la 
guerra ‘riconoscendo l'indipendenza del 
1 i e dell’Orange, non raccolse che 
che sono probabilmente tutti di 
Dal teatro della guerra non è 
giuata per qualche giorno alcuna impor 
tante notizia, se non quella della richiesta 
di oltre 90 000 uomini fatta dal maresciallo 
Roberts, per raccogliere i quali sarà ne- 
cessario mobilitare la riserva della mili. 
zia. Ma ora è annunziatò che il 5 il ge- 
ripassato Li Tughe- 


neral Buller, h 
la: terzo tentativo di liberare Ladysmith, 

A Kimberley la situazione è immu- 
tata, Le comunicazioni telegrafiche sono 
state ristabilite senza interruzione fra Ca- 
petown: e Gaberones, 90 miglia al nord di 
Mafeking, ed- il maresciallo Roberts ha 
potuto sapere che Mafeking è tran 
quilla e gli assediati hanno obbligato i 
Boeri a cambiare di posto i cannoni di 
grosso calibro con | quali molestavano la 
città, 


ll Senato francese ha ripreso le sue 
sedute il 6, rieleggendo presidente il Fal- 
litres con 175 voti sopra aat , votanti. 
Il 4, il Waldeck Rousseau, invitato con 
il Milferand ad un banchetto di una as 
sociazione operaia a Saint-Mandé, vi pro- 
nunziò un discorso constatando che il 
attuale ha dovuto difendere la 
repubblica, © dovrà difenderla ancora; ma 
la democrazia non si lascerà strappare di 
mano il premio delle sue fatiche. L'ener- 
gia dimostrata dal ministero contro | 
scovi e curati al quali furono soppresse 
e temporalità per avere fatto dimostra- 
zioni in favore degli Assunzionisti dopo 
Ja loro condanna, ha creato una qualche 
teasione, nelle relazioni. fra. il governo 
francese ed il Vaticano, Il cardinale Ram 
polla, che ha sempre basato la sua poli» 
tica nel mantenersi l'appoggio della Fran- 
cla, a costo* dei più stupefacenti contro» 
sensi, non può ora approvare il provve 
dimento preso dal governo contro i vescovi 


governo 


sì 


Casa d'allevamento di CAN di RAZZA 


\ARTURO SEYFARTH 
Î KOESTRITZ (GERMANIA) 
| Stabilimento di fama mondiale 


| fondato nel 4866 


fornitrice di molte Corti europee, 
| Premiata colle più alto distinzioni: 
jone di tutte le specialità di 
|canì moderni, cioé: Renommir, cant 
| di lusso, da salon, da caccia e da 
| sport. Cani da caccia e da ferma, 
| pointers , setters, limieri, bracchî, 
| bassotti, levrieri. Cani di San Ber 
nardo, di Terranuova. Cani lupo, 
mastifs, grossi alani, alani dalmatt, 
bultdoggs, termers, barboni, ratiero, 
picroli ifoni, girone nani, mopa, 
Spitz, Cani maltesi, bracchi da qua: 
glia, colleys, mastini. 
Qualità garantite di primo ordine. 
Album illustr. e Catal. per Mk. 1,25 
franco. L'interessante opera: IL CANE 
|e man vi allena. RE ad 
stramento, malattie. Mk. 6 franco. 
Ie: Esportazione in tutta il mondo «e: 


1) FRATELLO ÎV0 


romanzo di 


PIERRE LOTI 


Un yol. in-16: Una Lira. 


(7-0 praliabeione Mese 
Dirigere vaglia ai Fratelli Treves. 
————+—y_y— 


Stoffe « Moda eleganti 


@ in Seta, Lana, Velluti, Mezza-Seta, Pizzi, Tulli pagliettati © 
Nol forniamo per abito e per metro le stoffe più belle 
di moderna croazione per Signora. 

Spedizione franco a domicilio. «=» Campioni Franco. 
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ANCABELLI 
BRESCIA 


VENDESI PRESSO LE FARMACIE E LIQUORISTI 


Stampato su carta della Cartiera VONWILLER « C.; di Romagnano. 


& 
d 
(> 
da 
IIS 
4,9, 


— 


Scatola per 10 bottiglie, L. 0,60. - Idem per 20, L. 0,90. 
Dietro cartolina vaglia di Lire 0,65 6 Lire 1,16, 


Sconto in proporzione alla quantità. 


Vendita presso il preparatore 


Lav. CAMILLO DUPRE - Rim 
BOLOGNA, Via Altabolla, 9. 
ANCONA, Via Palestro, 23, 


Ò 
VA 


°° In tutte le 
ESSA 


ed i curati, e vorrebbe nel tempo stesso 
non disgustare il governo, che dal canto 
suo desidererebbe di veder richiamati al- 
l'ordine anche’ dalla superiore autorità 
ecclesiastica i sacerdoti che esso considera 
ribelli alle leggi dello Stato, La-Nunzia- 
tura di Parigi continua a mantenere il 
massimo riserbo : intanto gli Assunzionisti 
hanno aperto nei loro giornali una sottò- 
scrizione per pagare ni vescovi ed ai 
rati le congrue state loro sospese per or- 
dine del governo, ed hanno subito rac. 
colto una forte somma, 

Il matrimonio dell'arciduchessa Ste- 
fania con il conte Lonyay è ufficiosa- 
mente annunziato per il 3 marzo ed\ avi 
verrà nel castello di Miramar, messo'di 
l'Imperatore ‘a disposizione degli. sposi: 
ll $ si è tenuta a Vienna la prima seduta 
della conferenza per il compromesso 
Czeco-Tedesco, I delegati delle due 
parti si mostrarono animati da sentimenti 
coneiliativi, quantunque si manifestassero 
varle divergenze nelle questioni di me- 
todo: Le sedite della. conferenza. conti- 
nueranno. La Camera ungherese ha ap- 
provato il progetto presentato dal governo 
per la ratifica delle spese comuni 
della monarchia per il 1897-98, offrendo 
occasione al presidente del’ Consiglio di 
nuove dichiarazioni .a favore della triplice 
alleanza e di simpatia per l'Italia 

ll Sultano fa smentire che egli abbia 
deciso di andare a Parigi a visitare l'e- 
sposizione, Îl desiderio di vederla non gli 
n cherebbe, ma dice di essere trattenuto 


dalle cure dello Stato. 
Il principe Enrico di Prussia, par- 
tito dalla Cina prima degli ultimi avv 


nimenti, è giunto il 5 a Napoli e ha con- 
tinvato la notte seguente per Genova, da 
dove è andato direttamente in Germania, 
Si vuole che gli avvenimenti della 
Cina non abbiano la gravità che era stata 
ad essi attribuita; si smentisce che l'im- 


peratore Kuang-su siasi suicidato o sia 
Stato ucciso e si pretende che abbia sem- 
plicemente abdicato; ma non è facile pro- 
vare se tali smentite corrispondano alla 


verità. È certo che la notizia di truppe 
russe inviate nell’ estremo Oriente com- 
plica sempre più Ja situazione internazio: 
nale, e la Germania non è punto digposta 
a permettere alla Russia di acquistare in 
Cina una supremazia pericolosa. Per in 
pedirlo la Germania sì sarebbe anche r 
volta all'Italia che avrebbe chiesto ter 
per riflettere sul quid agendum. Nei gior- 
sono 


due do- 


nali anglo-cinesi ‘omparsi 


Costruzione perfe 


Cataloghi 
a richiesta. “| 


FORNELLI, GUCINE e FORNI a GAS 


A CONSUMO RipoTTO 


Massima utilizzazione di 


—_—_—_____________________________________rrrrrrr—m 


cumenti importantissimi, Uno di essì è un 
editto dell'Imperatrice reggente, diretto ai 
vicerè e governatori, nel quale si dice che 
le potenze estere gettano sulla Cina sguardi 
da tigri voraci, e si censurano coloro che 
sperano di comporre all'amichevole le di- 
scussioni di carattere internazionale. La 
parola “ pace , non deve essere mai pro- 
nunziata dagli alti funzionari dell'impero. 
altro ‘documento è una circolare del 
[sung-li-Yamen, la quale dice che l’ambi- 
zione degli Italiani non essendo stata sod- 
disfatta dalla cessione della baja di San 
Men).essi cercheranno di impadronirsi di 
qualche ‘altro punto della costa. Protesta 
anche contro la Francia; raccomanda la 
maggiore sorveglianza e concede, per or- 
dine “dell’:Imperatrice, pieni. poteri ai vi- 
cerè ed aivgovernatori di resistere con la 
forza armata e dichiarare lo stato di guerra 
senza riferirne a Pechino. Le potenze in- 
tanto lianno mandato al Tsung-li-Yamen 
una nota collettiva per invitarlo a tute- 
lare la vita dei missionari. 

L'Inghilterra ha rinunziato to di 
controllo sul canale del Nicaragua, 
che verrà costrutto dagli Stati Uniti in- 


vece di quello del Panama. ove diffi» 
coltà sorgono per l'Inghilterra in 
Egitto, essendo gli ufficiali ogiziani in 
fermento’ per la nomina di un governatore 


inglese del Sudan, al cui fianco vorreb- | 
bero un governatore egiziano, Il Maxwell, 
ha fatto arrestare alc Î 


ma si crede che in tutto que 


sto 


zampino della Francia che vorrebbe tro- 
vare una occasione per richiamare l'atten- | 
zione delle potenze sulle condizioni del- 

igitto, con Ja speranza di profittare de- 
gli imbarazzi dell'Inghilterra per far ces 
sare l'occupazione inglese 

Le condizioni sanitarie dell'Italia 
sono veramente cattive per causa dalla 
influenza, che in molti luoghi ha preso 
carattere dI gravità, Sì sono poi aggiunte 
qua © là altre malattie epidemiche, parti- 
colarmente il vajuolo, sicchè Ja mortalità | 
è numentata assai al disopra della media. 
Anche fuori d'Italia Je condizioni sani. 
tarie non sono bi ed un pellegri- 
maggio che veniva da Marsiglia, diretto 
a Roma, lu fermato al confine per precau- 
zione sanitaria, La peste bubbonica 
infierisce in varie provincie dell'Argentina, 


favorita da un calore soffocante sì che a | 
Buenos Aires si ebbero, il 3 corrente, 3a 
morti d’insolazione ed il 4 vi furono 110 


casi d'insolazione con 93 morti, 


7 febbrato; 


lore. — Acqua calda senza spesa. 
ionata molto pratica ed elogante 


Cataloghi 


C. SIGISMUNO a richiesta, 


VIVO o MORTI 


Un 


TINTU 


RA 


Personaggi illustri che usarono la TINTURA d'ASSENZIO MANTOVANI come da documenti 


vot gen 


CA a 
are 


| 


CARLO SIGISMUND x .Mm}310, 


Romanso di 
UGO_GONWAY 


volume di 220 pagine: UNA LIRA 


Dirigere vaglia ai Fratelli Trev 


ptt, ASSEN 


prende pura o all'acqua di Seltz. 


milano 


VERONA 


Sesto Migli 


La Guerra ela Pace 


» LEONE TOLSTOI 


Quattro volumi in-16: 
Vuattro Lire, 


Dirigere vaglia at Fratelli Treves. 
Contro la TOSSE CANINA 
INSUPERABILE rimedio 


SCIROPPO DROSERA x 


RACCOMANDATO DAI MEDICI —— 
GUARIGIONE ASSICURATA 
Flac. Cent. 75, franco nel Regno L. 1. 
Dirigere richieste al preparato 
UMBERTO CRICO, farmacista, Vicenza 


io 


Sesia, 


Lo smicchiatore OPAL LIQUIDO è adatto per stoffe pe- 

santi, tappeti, eco., c si vende ovunque a L. 1, 1,25 3, 

ia Abe di botticella di vetro. — Per le spedizioni anticipate in più 
ì i cont s0 pel tipo a L. 1, e cent. 80 per gli altri. 

ì Divrigorsi al Rappresentante Generate 


"© Lyier OLIVIERI - Corso, 442 - ROMA. ++ nîsentt 


la SECONDA PARTE 


CHCOINF 


b Da) 
= n @ 


È 


RESURREZIONE 


“LEONE TOLSTOI 


per il riscaldamento 


ISTANTANEO 


dell’acqua per bagni 


la più efficace, elegante 6 conveniente del giorno» 
Un bagno caldo in 10 minuti colla spesa di 90 cen- 


Cataloghi illustrati a richiesta 


è 38, Corso Vittorio Emanuele, MILANO, 
44, Via XX Settembre, TORINO. 


Contro 


» TUbercolsi 


Saggio popolare di 


Giulio Bizzozero 
Poderi Pg lire duran i 
A Senatore del Regno _ 


I Un volume in-16 


di 180 pagine, con tre incisioni 
lLire 1,50. 


Dir. vaglia ai Fratelli Treves, Milano! 


Traduzione di NINA ROMANOWSKY 


SUL MANOSCRITTO RUSSO 
autorizzata dall'autore 


tesimi! — Chi vuol persuadersi prima dell’aequi- 
sto può vederla funzionare. 


Garlo SIGISMUND 
MILANO 


38, Corso Vittorio Emanuele. 


Un volume in-16 di 270 pagine 
Lire 1,50. 
Presso delle 2 parti: L.3,50. 
ditori. 


uefa) 


massima belt: 


Viigoe vaglia ai Fratelli Tre 


Recentissima pubblicazione 


Tuiti i MEDICI 
CONSIGLIANO 


e Pillole del 


D'BLAUD 


COME iL MIGLIORE 
ed IL PIÙ ECONOMICO 
dei FERRUGINOSI 


Attraverso l'Africa Australe 6 il Transaal 
i Adolfo Rossi 


| Un volume in-8 grande di 170 pagine, con 28 ritratti, 60 in 
gisioni e una grande carta a colori del Teatro della Guerra, 


Lire 2,50. 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. 


(PALLIDEZZA) 


(eTmioueg onop EMETEN) 


Lo vere pillole non si vendono mai sfuse, ma solo-în gl 
boccette di 100 e 200 pillole e si vendono al prezzo dif*Y 
il il nome dell'inventore‘ 


CIORELLI, Parigi. p 


L'unico preparato col celebre 
SANDALO DI*MYSORE 
Inoffensivo, sopprime il Copaibe, il Cubebe, ecc. 
GUARISCE IN 48 ORE, 
Non cagiona i dolori delle reni come 
i sandali impuri od associati ad altre 

medicine. 
Ogni capsula porta il nome 
PARIGI. 8, rue Vivienne, in tutte le Farmaci 


$i trovano in tutte le farmaci 


BEVETE LA 


VICHY-GIOMMI 


STERILIZZATA 
DISSETANTE E DIGESTIVA PER ECCELLENZA 
Trovasi in tutte le Farmacie, Drogherie e Alberghi 


SONO USCITI 


9 medaglie di 1.° grado 
MILANO-TORINO-BOLOGNA-PESARO 


Romanzo di 


© Filo CRISPOLTI| =. PN 


Doro 
Can 


]N REPUBBLICA. - PRIMO PASSO. 


e da tutte 1e grandi artiste: untuosa, aderente, invisibile, igienica, per signora e per teatro, dona al colorito la 
— Solo genvinu se ju seatole metalliche con bordo ross 

Schitzenstrasse, 31, ed in tutti i depositi di profumerie # drogherie in Italia. — 

Fastoni e domandare s*mpre la Poudre Grasse Leiehner di Berlino. 


Un Duello] ALBUM —— 


, Leichner 


lr = BERLINO = 
vat La migliore fra 16 ciprie profumate, 
— Usura dulla celebre Adelina Patti 


alla fabbrica: Berlino, 


— SÌ ven 
Guardarsi dalle contraf- 


DI 
«cm = e cena ra 
Farmacista in Parigi 
La Peptonn CHAPOTEAUT, stante la sua 
sola adottata dal Signor Pasteur. È ben 
—— tutti 1 mucchi ed estratti 
La PEPTONA è cagionata dalla pepsina o dallo stomaco 
stesso in conseguenza della digestione della carne, di manzo. 
Si nutriscono così i malati, i convalescénti e tutte le persone 
anemiche, spossate, di digestioni difficili, che hanno ri- 
pugnanza per gli alimenti, atfete di febbri, di diabe 

i tisi, di dissenteria, tumori, cancheri, di malattie di 

fegato e dello stomaco. 
8, rue Vivienne, PARIGI, e presso tutte le farmacie. 


Vitorio Bersezi 


ROMA, la Capitale d'Italia. 630 pa- 
gine in-4 con 300 - 
Leg. a col. e fre 
Aristocrazia. 5." ed: 
Carità del prossimo. 8.‘ 
Il debito paterno, 4.% ediz. . 


mrezza, è la 
la attiva ché 
Pogliani loca 


.  TBATRO 
Le miserie delsig.Travetti. 170 


Prosperitàdelsig.Travetti. 170 
Una bolla di sapone. 120 
Un pugno incognito. . . 1— 
Fra due comendenti — 90 
Da galeotto a marinaro . 150 


Tmettimalò > >» » « 140 Fontaine] 
| 


Puagipgitmeii > DR una Lina. 
Fratellanza artigiana . ——==== È 
DI pendono... TEATRO gi E. IBSEN | 
Casa di bambola . . Li1 
nmentata di 12 tavole con 40 mrini | a 


Spettr. 


Le colonne della società . 


laschera 


Un volume in-16 di pagine 
col ritratto dell'autore: Tre Lire. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. 


Un volume in-16-di 350 pagine 
JLire 3,50. 


È.un album. molto utile in carnevale; contiene settantasei tavole 
di eleganti travestimenti colle relative spiegazioni, come pure ac- 
conciature storiche e fantastiche per pranzi e cene, È una raccolta 
variata e interessante dove le signore potranno trovare l'ispirazione 


ii nti 
Dirigere vagiia ai Fratelli Treves. 


per poter figurare nei balli in costume che sì danno în carnevale. 
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s ta di le 1 

Il piccolo Eyolf . . .1 
1 

1 

1 

1 
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Undecimo Miglimio 
n 


Questa settimana esce 


76 tavole in-4 riproducenti 325 figurini 
con copertina colorata: Lire 2,50. 


Un EROE della PENNA 


Romano di E, WERNER 


Un volume in-16: Una Lira 


TRATTATO DELL'OBLIO 


| «a ANGELO CONTI 


È uscITO. 


Cor leggero è 


Romanzo di 


F. De Boisgobey 


Due volumi in-16.: 


DUE LIRE. 


PRECEDUTO DA UN RAGIONAMENTO 


Gabriele d'Annunzio 


Un voLuME IN-16 DI 320 PAGINE: TRE LIRE. 


DIRIGERE CONNISSIONI È VAGLIA Al FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 3. 
Dirigere vaglia ai Eratelli Treves, in Milano, 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


Dir. vaglia ui Fratelli Treves, Milano. 


Recentissima pubblicazione 


Alunvn I r 


td | 
IU FADI | 
per BIANCHERIA da TAVOLA |B\l 


60 tavole con 300 disegni per tovaglie, tovaglioli, 
centri da tavola al punto russo, al punto smerlo, 
punto stelo e trafori: QUA'TTRO LIRE. 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. * 


Carlo Ranzini-Pallavicini, Gerente 


